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La Turchia accetta 


| la nota collettiva delle Potenze 


. LONDRA 2 (Reuter). Durante le ul- 
| lime 24 ore si è appreso da fonte uffi- 
| ciosa che in: seguito a muove determi- 

narioni prese a Costantinopoli?’ attesa 
i risposta della Porta conterrà ll’ accetta- 
zione della nota collettiva delle Potenze. 
‘sin fo Nondimeno potrebbe accadere che èl co- 
sd municato ufficiale destinato alla pubbli- 
cità non sia pubblicato che fra uno 0 due 
giorni, essendo poco probabile: che la 
risposta della Porta sia partecipata alle 
Potenze ufficialmente prima del prin- 
cipio della settimana ventura. Se, come 
sv spera, la risposta della Porta sarà 
accettabile, le grandi Potenze cui la 
Turchia affiderà è suoi ‘interessi do- 
tranno innanzi tutto informarsi se gli 
alleati siano disposti ad accettare la 
| mediazione dell'Europa, e se le condi- 
zioni di pace da essi proposte a suo 
tempo siano state modificate în seguito 
alla ripresa delle ostilità. 

Si conferma che le questioni finan- 
| 2iarte (risultanti dalla guerra saranno 
| studiate e risolte da una Commissione 
î° speciale composta di francesi, che si 
SR ‘uniranno al Quai d'Orsay. Ma una 
smo | volta ‘stabilite le basi di pace, tutte le 
dl | Potenze nomineranno certamente dei rap- 
e | Presentanii per partecipare ai lavori 
| della Commissione. Questa si occuperà, 

della parte del Debito Pubblico ottomano 

che dovrà essere assunta dagli Alleati, 

_e di tutte le questioni economiche, fra 

le quali quella delle’ ferrovie derivanti 

dal mutamento della situazione nei Bal- 

cani. 


| Lo impressioni degli inviati 


di tre stati balcanici. 


ROMA 2 (N). La «Tribuna» ha voluto 
intervistare. i ministri di Bulgaria; di 
i Serbia e di Grecia circa la conclusione 
"| della pace, che sembra un fatto com- 
Riuro. 


Il ministro di Bulgaria, 
Rizoîf, si mostrò convinto della conclu- 
Sione della pace e disse: 

Domani le potenze faranno un passo 
collettivo. a Sofia, a Belgrado; ad Atene, 
ea Gettigne, proponendo una médiazione 
ff alle potenze. Una mediazione, perchè gli 
alleati non avrebbero mai potuto accet- 
tare un arbitrato. La pace sarà definita 
innanzitutto con la cessione di Adriano- 
| Doli. 

. L'’intervistato disse infine che è pre- 

maturo dare un’idea delle condizioni che 

saranno poste per la cessione delle osti- 
lità, 
sa | I sacrifizi e ì diritti della Serbia. 
| Il sig. Micailovic, ministro di Serbia, 
N disse che le nuove proposte turche sono 
i la risposta del governo giovane turco 
alla nota delle potenze. I nostri governi 
| — soggtunse il ministro — non ci hanno 
ancora comunicato nulla; è probabile che 
anch'essi direttamente non abbiano avu- 
to partecipazione ufficiale della Turchia. 

Domandato circa. le proposte. che la 
— Serbia avanzerà, l’intervistato disse che 
la Serbia chiederà un equo compenso ai 
Suoi ‘grandi sacrifizi di uomini e di de- 
Naro, cui si è assoggettata dalla ripresa 
| delle ostilità fino ad oggi. Il ministro ri- 
cordò che la Serbia al momento dell’ar- 
Mistizio era la sola delle potenze balca- 
Niche alleate che aveva completamente 
| battuto l’esercito avversario e non aveva 
| Più nemici avanti a sè. Il suo obiettivo 
|  Compiuto militarmente, doveva realizzar- 
| Si solo politicamente. Ma la Serbia, per 
| Solidarietà con i suoi alleati è scesa 

Muovamente in campo e non per un’a- 
| Zione a sè riguardante, ma per aiutare 
Eli alleati. Essa.inviò un numero consi- 
derevolissimo di aiuti ai bulgari e ai 
Montenegrini, ma per sè non aveva da 
Combattere, perché nel suo settore non 
Vì erano più nemici, non aveva da com- 
battere alcuna pur piccola battaglia. La 
Î Serbia acconsentì poi al sacrifizio di ri- 
| tirare le sue truppe dall’Albania è dalla 
Costa adriatica; oggi essa.si trova dun- 
| Que in una situazione morale eccezionale 
Der chiedere che anche un equo com- 
denso le sia attribuito. 

La Serbia oggi ha diritto di chiedere 
| Che le frontiere da essa proposte per i 


| 
| 


Nella pace. E questa è indubbiamente la 

Condizione principale che la Serbia pro- 
| Done per la pace. La Serbia ha appog- 
Riato ed appoggia con tutti î-mezzi a sua 
È disposizione gli sforzi del Montenegro. 
ta, se la pace si tratterà, certo la Ser- 
la non cesserà di appoggiare nella ma- 
Niera più fraterna ed energica le doman- 
© del governo di re Nicola. 


1a Anthe ia Grecia si preparerà alla pace. 

Il ministro greco dichiarò, poi, di cre- 
ere che se la Bulgaria accetterà 1’ of- 
@rta di una mediazione da parte delle 
| Dotenze, anche la Grecia agirà d'accordo 
| SOl Governo di Sofia, cioè si preparerà 
Ù anch'essa alla pace. 


Di 
Ù 
pe 


Ritorno di truppe 
inviate a Gallipoli 


COSTANTINOPOLI 2 (N). Pare che il 
corpo d'esercito che era stato man- 
ato a Gallipoli sia stato trasportato in- 
letro completamente o per lo meno in 
2h parte. Dieci piroscafi del Bosforo 
èmno sbarcato truppe a Santo Stefano; 
lire sono state sbarcate qui, 


— Confini dell’Abania sieno quelle stabilite! 


Un’ intervista 
con Malmud Scefket Pascià. 


PARIGI 2 (N). I corrispondente del 
«Matin» da Costantinopoli telegrafa una 
sua intervista con Mahmud Scefket Pa- 
scià. 

H granvisir si limitò a dichiarare inj 
sostanza che la Turchia desidera discu-; 
tere con l'intento di arrivare alla. pace. 

]l granvisir disse che il Governo ot- 
tomano non ha mai nascosto le sue in- 
tenzioni pacifiche. Certo il suo più gran- 
de desiderio è quello di concludere‘ la 
pace. Ed è per questo, soggiunse il gran-| 
visir, che abbiamo mandato Hakki Pa-! 
scià a Londra. Noi abbiamo fede nella! 
possibilità di una ripresa delle tratta- 
tive, 

— Si è detto - osservò l’intervistatore 
- che dopo la ripresa delle ostilità, Hak- 
ki Pascià aveva ricevuto dal Governo 
ottomano nuove istruzioni per conces- 
sioni e nuove proposte da fare nei ne- 
goziati di pace. 

— È completamente falso. Il mandato 
di Hakki Pascià è strettamente basato 
sulla nostra nota di risposta. del. mese. 
di gennaio, ed Hakki non ricevette altre 
istruzioni che quella di discutere. su 
quella base. 

— La Turchia sarebbe dunque pronta 
a riprendere la discussione . sulla. que- 
stione di Adrianopoli e su quella della 
cessione delle isole ? 

— Su questi punti noi eravamo an- 
dati al limite estremo delle concessioni 
possibili, specialmente per quanto con- 
cerne Adrianopoli, di cui siamo sempre, 
dopo tutto, i padroni, La parle di Adria- 
nopoli che noi lasciamo ai bulgari, e 
che era considerevole per il nostro amor 
proprio, è una prova evidente del nostro 
grande desiderio di fare la pace. Ma vi 
sono tanti altri punti sui quali è possi- 
bile continuare a discutere. 

— Anche sulla questione dell’inden- 
nità di ‘guerra ? 

— Ah, no, no, mai! Perchè siamo noi 
che siamo stati assaliti, perchè sarebbe 
sconvolto, qualsiasi principio del . diritto 
internazionale. Noi rifiuteremo il paga- 
mento. di un’indennità con tutte le forze 
del nostro orgoglio, e rimarremo su que- 
sto punto assolutamente intransigenti. 


Una smentita che arriva tardì. 

COSTANTINOPOLI 2 (N). Alla Porta 
si smentisce la notizia dell'Agenzia Ste- 
fani da. Londra, secondo la quale la 
Porta avrebbe risposto all'Inghilterra che 
essa si affida completamente alle grandi 
potenze per la conclusione della. pace. 
Si smentiscono pure le notizie di «pour- 
parlers” che avverrebbero a Pietroburgo 
con rappresentanti ufficiali della Turchia. 
Ad onta di ciò si vocifera che un diplo- 
matico ottomano si recherebbe quanto 
prima. a Pietroburgo, o addirittura si 
troverebbe già colà. 


3) 


3 spe PS Il 
Questioni finanziarie. | 

COSTANTINOPOLI 2 (N). Due delegali 
esteri nel Consiglio d’amministrazione 
del Debito pubblico si sono dimessi causa; 
divergenze d'opinioni fra. loro. e i dele-| 
gati dell'Inghilterra della Irancia e del; 
l’Italia nella vertenza della rinnovazione 
della concessione della Regia tabacchi.| 

Sono state riprese le trattative fra ill 
ministero delle finanze e la compagnia 
francese dei fari per la proroga del pria 
vilegio di ‘questa per altri 25 anni. La’ 
compagnia in cambio pagherebbe un an-, 
ticipo di mezzo milione di lire Turche., 
Sussisterebbero dispareri soltanto su due 
punti del futuro nuovo contratto. 


L’.,Hamidiè“ a Rodi? 
COSTANTINOPOLI 2 (N). Il «Tasvir-i-} 
Efkiar». reca che l’inerociatore tureo' 
«Hamidiè» è giunto nelle acque di Rodi. 


Un processo agli ufficiali battuti 
a Kirkilisse e Lule-Burgas. 
COSTANTINOPOLI 2 (N). Il Governo 
hÀ l'intenzione d'istituire un Tribunale 
di guerra per processare gli ufficiali ai 
quali sì attribuisce la colpa delle disfatte 
di Kirkilisse e Lule-Burgas. A quanto si 
dice dovrebbero essere processati perfino 
il comandante dell’esercito orientale Ab- 
dullah pascià e il comandante della ca- 
valleria, il principe ‘egiziano Aziz pascià. 
L’odierno Consiglio di ministri dovrebbe 
prendere una risoluzione decisiva. 


Il Granvisir a Santo Stefano. 


Ancora per gli strameri di Adrianopoli. 

COSTANTINOPOLI 2 (N). Il granvisir 
si è recato stamane a Santo Stefano 
per ispezionare le truppe. Ritornò qui 
nel pomeriggio e prese parte al Consi- 
glio. dei ministri. Quindi ebbe un collo- 
quio coll’ ambasciatore inglese Lorother. 

L’ambasciatore russo de Giers ha fatto 
una pratica presso la Porta chiedendo 
che sia permesso a tutta la popolazione 
borghese di Adrianopoli di abbandonare 
la città. Si dice che l'ambasciatore abbia 
fatto alla Porta anche delle proposte 
tendenti a facilitare la stipulazione della 
pace. 


ì ° ° e 
i Bojovie sotto Scutari, 
| BELGRADO 2: (N) Il «Pravdab reca. 
che il. generale Bojovic, nominato co-| 
mandante delle truppe assedianti Scutari, 
si è già recato: colà. 

Si dice che una parte dei riservisti; 
della terza fu congedata per tre setti- 
mane pei lavori delle campagne. 

IT giornale ufficiale pubblica un’'ordi- 
manza che permette provvisoriamente 
‘l'importazione in franchigia di farina. 


(LA PORTA CONSENTE LA CESSIONE DI ADRIRNOPOLI. 


Gome fu sventato il complotto 
contro il regime. 


Un comunicato del Governo, 


COSTANTINOPOLI 2 (N). Il Governo 
pubblica questo comunicato sulla con- 
giura scoperta di recente: Dalle indagini 
è risultato che un gruppo, del quale fa- 
cevano parte fra altri Lutfi bey, segre- 
tario del principe Sabah Eddin, Sidki 
bey di Erzerum, Said di Musc e un.tale 


| Hassan, sì riunì nell'ufficio del principe 


e ordì una congiura per abbattere l’at- 
tuale regime. In uno degli ultimi con- 
vegni Lutfi sostenne che la nomina d'un 
gabinetto composto di fautori del decen- 
tramento costituirebbe l’unico mezzo di 
salvare il paese, e che un tal gabinetto, 
anche se Adrianopoli dovesse capitolare, 
avrebbe potuto ottenere la conclusione 
della pace al patto della neutralizzazione 
di Adrianopoli; il Governo avrebbe otte- 
nuto un prestito di 50 milioni di lire 
turche e le grandi Potenze per 30 anni 
non si sarebbero più ingerite nelle que- 
stioni interne della ‘l'urchia: ma per 
raggiungere tutto ciò sarebbe stato ne- 
cessario abbattere il ministero attuale, 
L'adunanza deliberò d’organizzare una 
dimostrazione in massa dinanzi alla Porta, 
di censurare pubblicamente la politica 
del gabinetto, e di recarsì poi colla mol- 
titudine dinanzi al palazzo del sultano 
chiedendo che il gabinetto fosse desti- 
tuito e posto sotto consiglio di guerra, e 
che fosse nominato un nuovo gabinetto 
composto di partigiani del decentramento, 
L’adunanza meditava di fare arrestare i 
membri del Governo e i loro partigiani, 
e farli condurre a bordo d’una nave te» 
nuta pronta all'uopo. Indosso a Said e 
Hassan dopo il loro arresto si trovarono 
schizzi dell’edificio della Porta‘ e delle 
adiacenze, ciò che proverebbe che essi 
erano incaricati di stabilire i particolari 
della manifestazione rivoluzionaria. Sid- 
ki bey, che è socio del Club del partito 
dell'intesa liberale di Erzerum, e una 
persona che conosce perfettamente ‘la 
lingua francese —- e che non fu ancora 
arrestata, ma delia quale si conoscono i 
connotati — avevano l’incarico di fare 
stampare nella tipografia appartenente 
al suddito ellenico Pantatzis a Pera i 
proclami. La sera del venerdì 21 feb. 
braio la stampa dei manifesti era com- 
piuta. Sidki bey, che durante tutta la 
giornata era rimasto nella tipografia, sì 
recò la sera dal principe Sabah. Eddin 
nel sobborgo di Kurucesme. ll Governo, 
che era stato informato della stampa dei 
manifesti, fece operare sabàto una per- 
quisizione in tutte le stamperie. Il su 
nominato tipografo saputolo fece traspor- 
tare la maggior parte delie copie del 
manifesto nella proprna abitazione; 800 
copie furono consegnate al capitano in 
pensione della genuarmeria, Vastì di Er- 
zerum, che fu arrestato e fece ampia 
confessione. li, Governo ordinò quindi 
l'arresto di Sidki bey mentre questi sta- 
va per ordinare delle bombe presso i: 


rivoluzionario persiano Melmed Ati, che, 


fu pure arrestato. Nella notte del 24 feb- 
braio essendosi perquisita la lipogratia 
Pantatzis si trovarono le bozze di stampa 
dei manifesti con correzioni segnate dalla 
mano di sidki. lurono arrestati il ge- 
rente responsabile della tipogratia, Leo- 
nidics, e un facchino che aveva traspor- 
tato i manifesti. L’antatzis non è ancora 
in arresto, Gli arrestati hanno fatto am- 
pia confessione ma Sidki bey nega di 
avere ordinato bombe. Lutfi ed altri com- 
plici sono fuggiti; gli arrestati saranno 
deferiti oggi al Tribunale di guerra. 

Il comandante mititure di Costantino- 
poli ha avvertito il principe Sabah Eddin 
— nell'abitazione del quale fu operata 
una perquisizione — che qualora il prin- 
cipe fosse convinto che, Lutfi bey non 
sia implicato nella faccenda, della con- 
giura, potrebbe inviarlò alla sede del 
comando accompagnato da qualche per- 
sona nota al comando militare stesso; 
altrimenti il Governo dovrebbe ritenere 
Lufti colpevole. Il principe, quantunque 
siano trascorse 24 ore dopo la perquisi- 
zione, non ha dato ancora alcuna ri- 
sposta, 


Duello d'artiglieria 


fîa posizioni tarche e navi greche 


a Santi Quaranta. 


ATENE 2 (Ag. ateniese). Presso Santi 
Quaranti i turchi hanno cannoneggiato 
ripetutamente senza successo un caccia- 
torpediniere greco. In seguito a ciò una 
seconda nave da guerra greca si recò 
da Corfù a Santi Quaranta e bombardò 
con successo le posizioni turche. I tur- 
chi abbandonarono i loro cannoni e fug- 
girono dalla costa verso l'interno. 


Le contizioni delle troppe bulgare. 


SOFIA 2 (N). Il «Mir» protesta energi- 
camente contro le notizie «del corrispon- 
dente del «Temps» da Belgrado sullo 
stato delle truppe bulgare assedianti A- 
drianopoli, ed osserva che se quelle no- 
tizie fossero esatte le truppe serbe di- 
nanzi ad Adrianopoli, che sono veltova- 
gliate dal bulgari, dovrebbero trovarsi 
nelle stesse condizioni. In quanto al 
parco d'artiglieria è assurdo affermare 
che l'esercito bulgaro manchi d'artiglie- 
ria, e che esso possa lenere con soli 24 
pezzi serbi in scacco una piazzaforte 
come Adrianopoli. L'asserzione che la 
resistenza di Adrianopoli costringe la 
Serbia a mantenere sul piede di guerra 


|300.000 uomini è assolutamente insoste- 


hibile. La Serbia può in qualunque mo- 
mento congedare le sue truppe meno 
quelle che si trovano dinanzi ad Adria- 


.|{nopoli, ma per salvaguardare i suoi in- 


teressi non lo farà neppure per molto 
tempo dopo conchiusa la pace. 


La riapertura 


_ ‘ della Camera greca. 

ATENE 2 (Ag. ateniese). Nella seduta 
della Camera indetta per domani nel 
‘pomeriggio i capi dell'opposizione non 
‘presenteranno alcuna interpellanza, rite- 
nendo inopportuno interpellare ora il 
Governo sulla sua politica, Perciò anche 
ìl Governo non farà alcuna dichiarazione 
politica, e si limiterà a presentare il' bi- 
lancio, e a. chiedere la votazione d’un 
esercizio provvisorio di 4 mesi e certi 
crediti suppletori. È infondata la notizia 
‘che il Governo presenterà un progetto di 
legge sulla divisione del Regno in cir- 
coscrizioni amministrative. 


Il 


| Un nuovo passo delle Potenze a Sofia | 


SOFIA 2 (N). Secondo quanto si af- 
ferma nei circoli bene informati, gl'in- 
viati delle grandi potenze farebbero quanto 
‘prima un passo collettivo per proporre 
à1 governo bulgaro la mediazione nel- 
| l'interesse della ripresa delle trattative 
di pace. Si crede quindi che il governo 
‘bulgaro formulerà le condizioni minime 
| degli alleati. Le notizie affermanti l’ in- 
‘clinazione della Turchia a stipulare la 
pace hanno destato in questi circoli po- 
| litici visibile soddisfazione. 


Un: miliardo di spese. militari 
in Germania. 


Sensazione e commenti. 


BERLINO 2 (N). Il discorso del giorno 
è formato dalle rivelazioni fatte iersera 
‘dalla ufficiosa «Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung» intorno alle prossime leggi mi- 
litari. Sebbene il giornale ufficioso ne 
taccia l’entità, persiste generale la con- 
vinzione che la nuova legge richiederà 
un miliardo di spese straordinarie ed 
oltre a ciò spese ordinarie annue di 
circa duecento cinquanta milioni.  Sol- 
tanto la «Taegliche Rundschau» dissente 
dagli altri giornali affermando di sapere 
ida fente sicura che l'aumento delle rpe- 
se ordinarie non supererà i cenlo cin- 
quanta milioni, mentre le spese straor- 
dinarie saranno di molto inferiori al 
miliardo. Qsanto alla notizia che il mi- 
liardo, sarà ricavato dall'imposta guerra 
sopra il patrimonio non escludendone 
nemmeno i principi regnanti, non in- 
contra la generale approvazione, mentre 
però alcuni affermano che verranno col- 
piti soltanto i patrimoni superiori ai 
trentamila. marchi, altri sostengono che 
si colpiranno anche i patrimoni infe- 
riori. Ad ogni modo regna ‘sempre il 
dubbio come il governo intenda coprire 
le spese ordinarie di. duecento e. cin- 
quanta milioni. I circoli liberali temono 
che dopo accontentato il popolo con la 
imposta sui patrimoni per il. miliardo 
delle spese straordinari, il governo in- 
tenda coprire le spese ordinarie  ricor- 
rendo a imposte antidemecratiche. i 


— Lo commento ufiioso tedesco 
al discorso del ministro di S. Giuliano 


BERLINO 2. (N). La «Norddeutsche 
{ Allgemeine Zeitung» scrive nella sua 
‘ rivista settimanale: 
| «La grande 
scorso del. marchese Di San Giuliano! 
fece fin da quando fu pubblicato è di-. 
i venuta sempre più profonda. Il discorso 
ifu compreso tanto in Italia, quanto ini 
| Germania e in Austria-Ungheria e. fuj 
‘considerato come una importante mani-| 
festazione che ha la portata di un pro- 
igramma. Ciascuna parola del discorso, | 
‘esaminata. con cura, dimostra , che il; 
|marchese Di San Giuliano non giuoca 
ie considera i fatti politici e il possibile 
sviluppo dell'avvenire secondo il punto 
di vista di una vasta e ben salda base | 
‘della vita nazionale italiana. La chia- 
tezza e la precisione deile sue parole 
| debbono provocare ovunque. l’impres- 
sione che esiste sotto di essa una forza 
cosciente di sè stessa e che è stata rin- 
forzata dalla guerra libica. Ciò prova in 
\ modo irrefutabile che l'impresa di Libia 
‘non fu soltanto la realizzazione di un 
‘desiderio nazionale da lungo tempo nu- 
| trito, ma che ha risposto. a un vero bi- 
sogno dello Stato. Dalle parole del mar- 
chese Di San Giuliano risulta nel modo 
più evidente che l’Italia è soddisfatta 
dell’equilibrio del Mediterraneo ora sta- 
|bilito, ma che essa d'altra parte  pre- 
tende ed è decisa a mantenere il punto 
di vista che d'ora, innanzi nessun im> 
‘portante cambiamento territoriale possa 
avvenire nel Mediterraneo senza la sua 
cooperazione. Il marchese Di San Giu- 
liano. ha ‘insistito con fermezza e von 
soddisfazione sull’accordo esistente an- 
che su questo punto tra l'Italia e le sue 
alleate e sull’accordo stabilito fra V'Au- 
| stria-Ungheria e l’Italia per quanto con- 
cerne l'equilibrio dell'Adriatico, L'idea 
fondamentale della Triplice —- il cui 
scopo è quello di tutelare gli interessi 
vitali delle tre Potenze senza nessun 
secondo fine offensivo — ha dimostrato 
anche in questo caso la sua fecondità. 
‘Pale. particolarità dell'Alleanza spiega 
il valore sempre maggiore che annet- 
tono, ad essa le nazioni alleate, valore 
ancora aumentato dal fatto che l'alleanza 
non esclude relazioni amichevoli con le al- 
tre Potenze. Pelicitiamo il marchese di 
San Giuliano per il successo delle. sue| 
dichiarazioni le quali dimostrano che la 
politica italiana tende, con piena co- 
scienza della sua responsabilità, verso 
scopi nazionali veramerte riconosciuti e 
comprende nello stesso tempo il mante- 
nimento della pace. 

«n questa occasione -— soggiunge il 
giornale — ricordiamo con riconoscenza 
e simpatia l'ambasciatore italiano Pansa 


‘telegramma. stilizzato in francese, deli 


impressione che il di-|, 


che lascia Berlino. 11 periodo nel quale 
egli ha .risieduto nella capitale tedesca 
è stato importante e fecondo per lo svi- 
luppo delle relazioni italo-tedesche. Il 
comm, Pansa ha avuto molti meriti 
in questo lieto sviluppo e può ab- 
bandonare Berlino sapendo che lascia 
qui molti amici i quali conserveranno 
un ottimo e immutabile ricordo dell’uo-| 
mo di State italiano». 


Un combattimento a Bu Agilah. 


TRIPOLI 2 (N.) Nella notte fra il 28 
febbraio e il primo marzo alcune centi- 
naia. di ribelli appartenenti alle tribù 
confinarie, condotti, a quanto sembra da 
Sceik Sef, della tribù di predoni Nonil 
ancora non sottomessa, hanno attaccato! 
il nostro presidio ‘di Bu Agilah. Il com- 
battimento si risolse in nostro favore in 
seguito ad un audace contrattacco delle 
nostre truppe, che hanno disperso i ri- 
belli, infliggendo loro gravi perdite. Da 
parte nostra si ‘sono avuti due ascari 
morti e ferito lesgermente ad un braccio 
il maggiore dei bersaglieri Coralli. ‘I ri- 
belli abbandonarono sul terreno 35 morti, 
fra cui due capi ed altri furono traspor- 
tati fuori del campo insieme con nume- 
rosi feriti. 


IL CONGRESS 


Anche ieri seconda giornata del Con- 
gresso albanese la Sala Tina di Lorenzo 
era affollata di delegati. La seduta anti- 
meridiana si aperse con. una calorosa 
manifestazione di simpatia all'Italia, 
quando il presidente Faik bey Konitza 
diede lettura del telegramma inviato dal 
marchese di San Giuliano in risposta al 
quello speditogli iersera dall’assemblea:; 


seguente tenore: 

«Faiîk Konitza, presidente del Congresso! 
albanese Trieste». 

«Vi ringrazio cordialmente e vi prego 
di ringraziare i vostri compatriotti dei 
sentimenti che mi esprimete. Vogliate 
accettare i miei voti sinceri per la li- 
bertà e la prosperità dell'Albania. San 
Giuliano». 

L'assemblea assorse acclamando per 
alcuni minuti entusiasticamente all’ Ita- 
lia. Non soltanto la cordialità delle pa- 
role espresse dal ministro degli esteri 
italiano, ma anche la premura con cui 
egli s'è affrettato a rispondere, avevano 
fatto nei congressisti la. giù gradita im- 
pressione. 

Successe a questo punto un piccolo 
incidente fra i giornalisti presenti. al 
Gongresso per il diritto di priorità a 
prendere copia del telegramma. La cosa 
Tu subito appianata con molto garbo dal 
presidente Faik bey ii quale spiegando 
l'incidente ai ceongressisti, li invitò a 
una nuova calorosa acclamazione al- 
l'Italia e-al marchese di San-Giuliano; 
che aveva mandato un-telegramma così 
bello da indurre perfino a disputarselo 
i giornalisti. E la manifestazione si ri- 
petè caldissima. 

Il presidente diede poi lettura di una 
quantità di telesrammi e di leltere d'a- 
desiene giunti uiteriormente, e numerosi 
in particolare dall'Italia meridionale. 
Entusiasmo destò la lettura d'una lette- 
ra giunta da Cattaro, la quale dice che 
il 25 febbraio sono stati intorno a Scu- 
tari uccisi 850 serbi, che la strada tra 
Scutari e la Mirdizia è ormai libera e 
che il presidio di Scutari ha inviato 
dieci mitragliatrici con munizioni ai 
Mirditi perchè aprano la guerriglia con- 
tro gli invasori. 

Parlò quindi ascoltato con profonda 
attenzione il patriolta albanese Fan Noli, 
fondatore della chiesa nazionale albane- 
‘se, e giunto da Boston per portare al 
congresso il saluto degli albanesi. d'A- 
merica. Comincio con l’esprimere la sua 
commozione al veder per la:prima volta 
riuniti tanti albanesi, di così varî paesi, 
di così disparate religioni, ma affratel- 
lati finalmente tutti nel comune ideale 
di patria. Speciale gioia gli reca la pre» 
senza di tanti delegati ‘degli ilalo-alba- 
nesi, la cui meravigliosa forza di coe- 
sione e di resistenza è orgoglio della 
schiatta. L'Albania si risveglia; Ia ban- 
diera albanese sventola a Vallona. Serbi, 
montenegrini e greci vorrebbero 'sofioca- 
re la nazione che si afferma. Ma invano.| 

Due giorni impiegò Eddem pascià per 
sbaragliare i greci i quali lottano oggi 
già da quattro mesi senza poterla spun- 
tare a Giannina, A Scutari e Giannina 
non sono Turchi, sono gli albanesi che 
sì difendono. Non si può aspettare che 
la lotta sia decisa da conferenze; bi- 
sogna afferrare la spada fino a che c' è 
tempo, e vincere o morire. «La storia si 
ripete — concluse l'oratore — Scander- 
beg era ‘alleato di Roma e di Hunyadi: 
ed oggi ancora una volta da Roma e 
dal Danubio ci vengono parole di sim- 
patia e di appoggio. Parliamo adunque 
con la nostra lingua tradizionale: il 
fucile, e tanto più saremo orgogliosi della 
nostra Albania, quanto più noi stessi 
avremo contribuito ad affrancarla ed 
ingrandirla». 

Con gli entusiastici applausi che ac- 
colsero le dichiarazioni di Fan Noli, la 
seduta antimeridiana si chiuse. 

A mezzodì Faik bey Konitza si recò; 
insieme ai quattro altri. membri della 
presidenza del Congresso alla Luogo- 
tenenza dal. principe  Hohenlohe e al 
Municipio dal podestà (che era momen-! 
taneamente assente), allo scopo di pre-| 
sentare loro ì ringraziamenti per l’ospi- 
talità accordata al congresso. 


La seduta pomeridiana. 


Alle 3 le discussioni furono riprese.! 
All’ ingresso del principe Scanderberg' 
Castriota nella sala, l'assemblea assurse, 
scoppiando in una lunga acclamazione. 
Furono poi distribuite. agli intervenuli,; 
a ricordo del congresso, fotogratie deli 
conte Berchtold e del marchese di San 
Giuliano, omaggio del signor Anselmo 


Lorecchio. Si continuò la lettura di let- 


tere di adesione. Il prof. Schirò che nei CR serale, » 


ROMA 2 (N). Commentando lo scontro 
di Bu Agilah la «Tribuna» scrive che 
più volte negli ultimi tempi verso. Bu 
Agilah, villaggio non molto distante da 
Zavia e da Zuara si erano spinte bande 
di ribelli e di predoni allo scopo di mo- 
lestare gli arabi di quelle regioni a noi 
sottomessisi e le nostre carovane dirette. 
a Zuara. Questa volta tali bande hanno 
tentato un più audace colpo, hanno cioè 
attaccato temerariamente il presidio ita> 
liano di Bu Agilah; ma la peggio è stata 
per loro. Le truppe del presidio hanno 
brillantemente contrattaccato agli assa- 
litori che, costretti a ripiegare, hanno — 
lasciato sul terreno parecchi uomini, e | 
fra essi due capi. Non è. improbabile 
che questi capi fossero delle creature 
dell'ormai famoso El Baruni, 


Il maggiore Coralli, che riportò una 
lieve ferita, è un valoroso ufficiale alP'IL 
bersaglieri, che già si distinse grande= 
mente in Tripolitania nel primo periodo 
della nostra occupazione. Allora capitano 
Coralli, promosso poi per merito di guerra, 
prese parte alla giornata di Sciara-Sciat 
e al combattimento del 26 successivo, e 
sì trovò vicino al capitano Verri, quando 
questi ad Henni fu colpito a morte, 
mentre era capo dei «garibaldini del 
mare”, o 


O ALBANESE. 
lesse. e tradusse alcune di municipi 
italo-albanesi, colse l'occasione d'essere 
al podio per protestare. vibratamente 
contro il duro cuore di re Nicola del 
Montenegro, il quale non si stanca di 
chiedere aiuti da ogni parte, ma non ha. 
permesso alla. croce rossa italiana di 
entrare a Scutari, si 
Parlò poi a lungo, e trovando vivo 
consentimento nell’assemblea, il signor 
Paolo Gergia, delegato della colonia di 
Borgo Erizzo presso Zara, il quale, por- 
fato il saluto degli albanesi della Dal- 
mazia, svolse brillantemente il tema «i 
Balcani ai popoli balcanici», chiudendo 
il suo discorso albanese col ricordo delle. 
parole di Giuseppe Garibaldi: «La causa. 
degli albanesi è mia!» (entusiastici a 
plausi) e dichiarando ‘in ‘italiano. che 
soltanto la.spada di Scanderbeg, non le 
discussioni diplomatiche, riuscirà a scac- 
ciare dalla cara Albania coloro che oggi 
la occupano. 

Calorosissimi applausi e molte 
gratulazioni all’oratore. Ù i 
Lo seguì sul podio l’avv. Lahova, di- 
rettore di un giornale albanese di Ru- 
menia, il quale portò il saluto degli al- 
banesi della Dobrugia e rivendicò con 
parola vivacissima le vittorie degli al- 
banesi al. principio della guerra  bal- 
canica. I montenegrini hanno vinto 
— egli disse — sino a che gli ‘albanesi 
in buona fede combatterono. con loro, 

Appena però questi si accorsero che 
li si .traeva in iaganno e li abbandona- 
rono, i montenegrini non vinsero più, E 
a prova della verità delle sue asserzioni 
citò la resistenza di Scutari albanese. 
Gonchiuse esprimendo il voto che l'AI- 
bania sia costituita da tutti e quattro; 
Vilayets di Cossovo, Monastir, Giannina 
e Scutari e inneggiando alla triplice. 

Lo seguirono varii altri oratori: Pau- 
dele Evangeli che portò l'augurio dei. 
fratelli di Rumenia, e il pubblicista Vas- 
sili Diamandi arumeno di Giannina, che 
fece una enerzica e diffusa  rivendica- 
zione dei diritti etnici e politici. dei va- 
lacchi dell'Epiro e della Macedonia. 

Secondo i più .recenti studi, i cutzo 
valacchi sommano nei cinque vilaveti 
di Monastir, Salonicco, Gossovo. Gian- 
nina e Scutari ‘a 550.970; ‘aggiungansi 
quelli di Adrianopoli e di Costantinopoli 
che son 170.000, quelli di. Grecia e di 
Tessaglia: 200.000, quelli. di. Serbi 
150.000, e queilo di Bulgaria: 110.00£ 
gli arumeni costituiscono una popolazione 
di 1.180.970. anime; essi «hanno perciò. 
ben diritto di far sentire anche la loro; 
voce in mezzo a quella degli altri po- 
poli balcanici. Eil loro desiderio è quello — 
di essere per quanto possibile incorporati 
all'Albania forte, e libera. IR 

Yu data a questo. punto lettura di 
alcuni nuovi telegrammi l'adesione ar 
rivati dalla Rumenia e da Vienna, e ad 
una lettera da Croia, in cui è detto che 
10.000 albanesi hanno incominciato la 
lotta intorno a (Croia ed Alessio per. 
strappare le due città ai Serbi; comuni- 
cazione che suscito una vivace manife- 
stazione con grida di «Abbasso la Serbia». 

S'avanzò quindi il patriotta Ivanai bey, 
espulso come sì ricorderà, da varii paesi 
per la sua attivissima propaganda pa. 
triottica. Egli espose come la Lega balca- 
nica sia sorta non soltanto per altaccare 
la Turchia, ma anche per dividere in 
parti l'Albania. Non si vollero allora gli 
albanesi nell’alleanza, e si capisce per- 
chè: oggi l'Albania non avrebbe potuto 
essere occupata da serbi, greci e monte- 
negrini, 

Aggiunse constargli da fonte ineccepi- 
bile che durante il suo recente soggiorno a 
Belgrado, Venizelos ha cercato di venire 
a un'intesa con la Serbia, perchè il fu- 
turo stato d'Albania non confini con la 
Bulgaria; se questa con un cuneo ve- 
nisse tra Serbia e Grecia a. confinare. 
col nuovo paese, non permetterebbe mai 
ai due stati vicini di ingrandirsi a spalle. 
dell’Albania, e dall’interesse bulgaro trar: 
rebbe vantaggio l’Albania stessa, 
« Ivanai voleva poi accennare alla que- 
fa forma di governo del futuro. 


com. 


stione dell 
Sfato albanese, che originariamente fi- 
gurava fra i punti dell'ordine del'giorno 
del congresso, ma fu violentemente im- 
pedilo dall'assemblea a. continuare e 
obbligato a riprendere, in mezzo alle 
proteste, il suo posto. Come poi dichiarò 
a chi lo interrogava, voleva soltanto dire 
che la questione era di competenza di 
un'assemblea nazionale da convocarsi 
su terra albanese; egli ignorava che il 
punto fosse stato cancellato dall’ ordine 
del giorno. : 

‘Ritornata la calma, parlaroni 
altri oratori, ma delle loro esposi: 
diremo per ragioni di spazio, nell’ 


IL PICCOLO, pay. II, 3 Marzo 1913, N. 11370. 


Novilunio 1°8.:— Leva il sole alle ore 6.41. — Tramonta alle ore 5.53. -- Oggi S. Biagio — Domani S. Andrea. 


La morte dell deputato: Romussi. 


MILANO 2 (N). Alle 23.30. di stasera 
è spirato l'on. Carlo Romussi, ex-diret- 
del «Secolo», 


Carlo Romussi, ch'era nato a Trevi- 
io, in provincia di Milano, il 19 set- 
‘tembre 1847, e aveva studiato piurispru- 
nza a Pavia, s'era dato giovanissimo 
al giornalismo, entrando nel «Secolo», 
ove in bravissimo tempo, sotto la dire- 
tone del venerando Ernesto. ‘T'eodoro 
eta si conquistò ilfposto di redattore- 
po, tenendolo per lunghi anni, finchè, 
cito dal giornale e dal giornalismo il 
) ‘oneta; non gli era subentrato nella di- 
| rezione. «Nel giornale l'avv. Romussi 
aveva: portato un temperamento tutto 
ngue e, nervi: vivace nella polemica, 
petuoso. nell'attacco, am po’ rigido 
a dottrina! che non acconsentiva a 
arsi mai alle necessità degli SEGA 


«Ha lo aveva. spinto a cal ladeniare la 
unione delle forze popolari. milanesi 
contro.i moderati che dovevano trovare 
naturale alleato nel partito clericale: 
o contro bl 0cco, Milano fu divisa 
‘due campi, nei quali gli eccessi di 
guaggio dall'una e dall'altra parte e 
gli eccessi d'azione dell'ala socialista 
del blocco popolare, condussero ai de- 
plore voli avvenimenti del 1898, cui se- 
guiro la proclamazione dello stato di 
‘asse lo @ dei giudizi militari. Îra gli 
estati. si trovarono oltre a socialisti e 
ubblicani anche il radicale avvocato 
Romussi e il prete don Albertario. Con- 
annati quasi tutti alla reclusione, Ro- 
i ssi scontò parte della pena nel cello: 
re, 


consacrando gli ‘ozi carceraria 
commentare e annotare le «Poesie» di 
seppe Giusti, che l'editore Edoardo 
Sonzogno pubblicò nella sua Biblioteca 
classica. DIASTALO: dal carcere Romussi 


attività imperturbato. 
ambiente un po’ mutato: . un’ aura 
nu iva. sembrava spirare sulla nazione 
, uscita dalle agitazioni demagogiche 
avevano. divisa nel 1898, s'era 
dira al lavoro per riconquistare il 
impo perduto; 
Nel 1906 


il collegio di 


tello più che amico dell'avv. Ro- 
volle. fare onoranza a questa! 
izia veramente esemplare che du- 
va oltre la tomba, eleggendo a depu-| 
ato Carlo Romussi che alla Camera se- 
 all'Estrema Sinistra nel gruppo 
ale capitanato dall’on. Saechi. Alla 


ente la parola, ‘ascoltatissimo sempre, 
su yarie questioni, e ricordiamo di lui! 
inche un discorso sui rapporti austro-| 


sa la opportunità di dare agli italiani 
idigeni dell'Austria l’ Università da essi 
clamata e nella sola sede possibile, 
| cioè a Trieste, 
Negli ultimi anni, il suo ritiro dal! 
ornalismo aveva un po’ allontanato | 
"on. Romussi anche dalla vita politica, . 
Dirigeva ora lo Stabilimento editore di 
Edoardo Sonzogno, ch'era stalo anche 
"editore delle molte sue pubblicazioni 
omento. storico: «Petrarca a Mi- 
ta 0»; «Pontida e Legnano»; «Milano 


pd; 


| ifornionto di materiale quemresco 


in Italia. 
Il «Giornale d’Italia» 


CC, ect» 


IOMA 2 (N). 


nimento per rimpiazzare il 
le. puumizioni consumate durante 


la 


SAGparate nell” impresa: comprendo- 


ei depositi militari. 


per fucili. Oltre il materiale sanitario, i 

cof: i per viveri di riserva sono. stali 
“ Gistribui nei magazzini di mobilitazion 
riforniti con generi assolutamente nuov 


istiche. Così per l'artiglieria si provve-| 
a con lodevole sollecitudine. 


Soldati e materiale redtici da Tripoli. 


afo «Enrichetta» con a, 


li congedati, appartenenti al 5. al: fredo di Giovanni, 
Nel medesimo tore, 

che 
‘ono impiegati. durante la guerra li-‘ precisa identificazione. 
raccontato. ‘che! 
notte dal 19 al 20 febbraio, ‘circa rivoltella con una cartuccia esplosa. Il 
un'assalto alle che fa ritenere trattarsi di suicidio. 
iosizioni del Garrian, ma furono 
Secondo no- 
oggi dovrebbe effet- 
rsi un "avanzata per 30. chilometri 


e all'11 bersaglieri. 
fo erano quattro aeroplani, 


SÒ 
disci 


.T soldati hanno 


di ‘abi tentarono 


i in fuga a cannonate. 
‘dei soldati, 


re iv Garian. 


Wil sonarasso internazionale 
dei minatori, 
UXELLES 2. (N). 


e dei minatori degli Stati Uniti del-! 


versi paesi hanno promessp ai mina- 


ro generale. Il delegato inglesa pro- 


ri e lavoratori dei porti inglesi. 


o alla solidarietà dei 


La riforma dell’ organizzazione 
‘militare în Manciuria, 
JRDEN 2.(Ag. pietrob.). 


a 
andante delle truppe. 


ia 


er l'esposizione di Kieîf. 


ai 
ur 


della popolazione della Galizi 


stazione esaminò 
vedendo. che 
re il 
guire il. treno per Roma. 


Il monaco Innozenti di 
Scito a persuadere molti contadini della 


Ma aveva trovato; 


Corteolona, | 
i provincia di Pavia, ch'era stato peri 
ighi anni. fedele a Telice Cavallotti. 


un teatro popolare di Trastevere, e, 


blica: Ci viene assicurato chie .il ri- 
materiale 


io anche ciò che di avariato si aveva 
Giornalmente si 
‘confezionano ora un milione di cartucce 


‘rispondono alle altime esigenze lo-'stanotte sul viale 


MAPOLI 2 (N.) E’ giunto da Tripoli DI 
bordo 102 ‘all'infelice sembra (rattarsi di 


li «Pueple» reca della tessitura, 


comitato internazionale dei mina- 
ha deciso di tenere il prossimo con-; 
so quest'anno a Garlsbad. La federa- 


erica occidentale e. i delegati dei; 


ifiamme, 
stabilimento, distruggendo il macchinario 
e le merci, e quindi sì propagarono agli 
della direzione ‘e alla casa dove 
abita con la famiglia il consigliere dele- 
gato, signor Lorenzo ‘Terrando, il quale, 
insieme con la signora e con tre piccoli 
bambini, si salvò a stento. I poveretti 
sono scappati mezzo vestiti e. furono 
condotti, in preda allo spavento a Brescia, 
in' casa del presidente della Società, Do- 
minatore Mainetti, presidebte della Ca- 


del Belgio la solidarietà durante lo 


he. Sarà indirizzato un appello ai 


inche i delegati della Germania e della 
ia settentrionale, promisero di fare (5 
loro com- 


x 


In. seguito 
ma generale dell organizzazione 
j are si formerà delle tre provincie 

delta: Manciuria un unico distretto mili- 


Un incidente ad 
reale. 
Al treno reale che sta- 


un treno 


ROMA 2 (N). 


sera ha ricoudotto i reali da Napoli a 


Roma avvenne, dopo Cajanello, un in- 


cidente, per fortuna senza conseguenze. 
Ecco di che si tratta. 


Il re e la regina viaggiavano in una 


vettura-salone, che éra stata agganciata 


al direltissimo ordinario Napoli-Roma 


N. 108, che parte ‘da Napoli alle 13.456 
giunge a Rorin alle 17.45. 


Tia carrozza 


reale era préceduta da molte! vetture e 
seguità da altre. 
Tl viaggio procedette ‘senza incidenti 


fino alla stazione di Cajanello; oltrepas- 
sala la quale, dalla vettura 
che precedeva quella reale si staccò un 
grosso pézzo di ferro, un‘ forcòne, 
una di quelle spranghe che quando il 
convoglio è in moto corrono 
binario per mantenerlo sgombro. dalle 
pietre e di altri ostacoli. 


ordinaria 
cioè 


vicino al 


Altri dicono che il forcone. sia. stato 


perduto dal treno! precedente, 


Il grosso pezzo di ferro. caduto sul 


binario; rimbalzò fortemente dal treno 
contro uno dei fianchi 
e per la. velocità grande del 
si sollevò in alto ed andò a urtare con] 
violenza contro lo sportello della vettura 
immediatamente 
reale. Il colpo fu forte, ma non produs- 
se che qualche foro e una grossa con- 


del {reno stesso 
convoglio 


successiva a quella 


tusione della lamiera di. codesta  car- 


VOZZza, 


di Cassino. 
la vettura. cotitusa e 
questa. poteva, .continua- 
fece senz’ altro prose- 


Alla stazione 


viaggio, 


Un monaco che fa il profeta. 
PETROSADOVSK (Olonezi 2 (Ag. piet) 


sua Bessarabia ad abbandonare iloro po- 


deri per seguire lui. Perciò. egli erastato 


esiliato e rinchiuso nel monastero di 
Murom (Arcangelo), Tempo fa però es- 
sendoglisi presentati 800. dei suoi se- 
guaci egli abbandonò il monastero, ma 
ora la polizia è riuscita ad. arrestarlo. 
Fra la moltitudine che lo seguiva si tro- 
vavano molti ammalati: fra questi anche 
persone con membra gelate, che furono 
affidate per la cura a una sezione della 
Groce rossa. I sani saranno invece rim- 
patriati! 


Avnega per salvare uno sconosciuto. 


quel capo) 


Balta era riu-| 


| Conservatorio Tartini, 
XXVII lezione della 
| il chidrissimo prof. Remigio Balloch.che 
fu già più volte vivace e mirabile espo- 
sitore nella serie della «Lectura Dantis» 
commenterà il XXVII canto dell’ »Infer- 
no», il meraviglioso ed importante canto 
idi Guido da Montefeltro. 


ROMA 2 (N) Jeri sera, l'operaio N. Co- 
lizza decise di recarsi con la moglie in 


stitisi, uscirono: 
con sè il bambino, lattante. 
metà del ponte Garibaldi, l’uomo disse; 


aliani nel quale esprimeva la fiducia ad un. tratro alla moglie; «Addio, Sofia», | 
il Governo austriaco avrebbe com-|e presa la rincorsa, si gettò nel fiume.; 


Lac donna. atterrita, invocò. aiuto. Due | 
barcaiuoli stacearono la barca e vogaro- 
no verso il mezzo del fiume. Ma prima| 
di loro si era tolto il paletot è-la fiacca 
{e si era gettato in acqua certo. Tullio 
Proietti; che, raggiunto dai barcaioli, ri- 
fiutò di salire. nella. barca, assicurando 
che avrebbe saputo riguadagnare da solo 
la riva. 


rono a riva dove. fu fatto rinvenire e; 


quindi condotto all'ospedale. 
‘che | sfugge»; «S. Ambrogio e i suoi tem-| 


Nessuna intanto aveva più pensato al 
Proietti; solo un suo amico, col quale 
era stato fino a qualche. minuto prima 


|-- egli veniva con una brigata di fami- 


glie amiche da un pranzo a. una tratto- 


ria — si ricordò di lui parecchi minuti 
‘dopo, 


vedendo sulla banchina gli. indu- 
menti che si era tolti al momento di 
gettarsi in acqua. È comprese quello che 
era successo, Il Proietti, abbandonato a 


‘se stesso, aveva probabilmente perso i 


sensi a causa della bassa 4emperatura 
dell’acqua e del fatto che aveva allora 
finito di mangiare ed era stato travolto 
dalla corrente. Alla famiglia è stata con 
pietose menzogne celata fino ad ora la 
sciagura, 
Suicidio o delitta ? 
{N I giornali. recano. che 
Principessa Marghe- 
rita e precisamente sull'angolo via Ri 
casoli, una pattuglia di carabinieri sco- 
priva il cadavere di un giovane dell’ap- 
| parente ‘età di 25 anni con una. ferita 
!di arma da fuoco all'occhio destro. 

Da alcune ‘ricevute trovate accanto 
tale Al- 
commesso viaggia- 


ROMA 2 


Pinora però non è slata possibile una 


Presso il cadavere fu rinvenuta. una 


Un cotonificio in fiamme. 
500.000 io di danni. 

BRESCIA, 2 Questa maltina un 

i violento incendio dA distrutto lo stabili- 


| mento della Società Industria Cotoniera 
| Bresciana è 


Terrando. Il 
fuoco si è sviluppato in un locale tra 
la casa di abitazione e il magazzino 
dove era collocata una 
macchina per Ti preparazione dei tessuti, 
L'ora. tarda, l'isolamento della località. 
essendo lo stabilimento quasi in aperta 


Manifattura 


chilometri da Brescia, 


che rapidamente investirono lo 


uffici 


mera di commercio. 


ogni cosa; e l’opera loro fu inulile. Per. 


col governatore di Mukden come 


Sono giunti qui rappre-|' 
a|che dovevi 
il 


risolvere Ja questione dell'eventuale 
>. della Galizia all’ esposizione di 


che i muri muestri. 


1 danni si aggirano intoruo alle 500.000 
lire tra fabbricato, macchinario e merci, 
ano essere spedile in questi 
ni. La Società è assicurata. Nell'opi. 

lavoravano 160 tra Uomini e donne 
dei dintorni, che ora restano disoccupati. 


‘Le cause si rilengono accidentali. 


a favore della Lega Nazionale nella Pax 
lestra di via della Valle da un comità 
di 
ebbe ieri un’ enorme, magnilico concorsi 
di 
I barcaioli proseguirono e rac-|un fervore dî. consentimento popolar 


colsero il Colizza, svenuto; lo trasporta- adeguato alle più belle e ampie sper; 
una 


| al concorso del Politeama Rossetti: 
ivien o no la vien», «Vita triestina» e° 
| «Bimba carabiniera». Ma non cantarono 


(campagna al crocevia di Nave a cinque 
fece ritardare i 
soccorsi. Îl vento ‘impetuoso alimento le 


Quando alle 2.30 giunsero sul Juogo i 
pompieri le finmme avevano già investito 


Ho il cane di guardia non fu più tro- 
valo. Ora dello stabilimento non restano 


CRONACA LOCALE | 


re 


Arturo Calza all’Università popolare. 


La Lectura Dantis. 
Arturo Calza ebbe ieri nella palestra 


di via della Valle un lusinghiero suc- 
cesso e calorosi, insistenti applausi dalla 
folla accorsa’ alla sua ‘conferenza sul- 
l'edilizia di Roma moderna e sul 'monu- 
mento a Vittorio Emanuele. E fu un suc- 
cesso meritatissimo perchè la conferenza 
del Calza è 
mente illustrativa e serena. Il chiarissi- 
mo scrittore. non solo mostrò. profondo 
gusto nell’esame. dello. stile .del. monu- 
mento, ma sia, quando rilevò la parte 
Suprema che Roma ha nei destini d'I- 
talia, sia quando parlò del fascino che 
Roma eccita sui cittadini e su forestieri, 
ebbe vive ed alte espressioni dt senti- 
mento italiano. Il Galza illustrò quanto 
fece Ia terza Roma per essere degna’ 
delle altre, della imperiale e della catto- 
lica, quanto e come operò per far sì che 
il presente non fosse nè distruttivo nè 
antitetico nè disforme rispetto al passato. 


stata lucida, esauriente- 


Dimostrato come la città elerna abbia 


riso!to il grande problema, ‘il  conferen- 
ziere narrò come sorgesse subito dopo la 
morte di Vittorio Emanuele l'idea di al- 
zargli un 
del ‘grande re ed insieme esprimesse 
l’anima della libera Italia avviata,a mag- 
giori destini, Narrate le vicende dei con- 
corsi e la vittoria di quel geniale e ma- 
gnifico artista che fu il Sacconi, il Calza 
{foce la storia della costruzione, rilevò il 
valore del contributo apportato dagli ar- 
chitetti 
quindi, accompagnando la parola con 
bellissime proiezioni, e alla parola esal- 
talrice tramezzando serene osservazioni 
critiche, 
grande ‘monumento capitolino. Infine; ri- 
fatta la storia della .sottobase della sta- 
tua equestre, del cosidetto, «altare della 
Patria», il ‘Calza parlò dei superbi e Stu- 


monumento che fosse degno 


che succedettero al Sacconi e 


descrisse le singole parti del 


pendi bassorilievi dello ‘Zanelli e del 


asi Come abbiamo già detto, prolun: 
gati e fervidi applausi salutarono la ispi- 
rata chiusa della bella conferenza ed 
Arturo Calza. 


* Questa sera, dalle 8, nella sala del 
avrà luogo la 
«Lectura Dantis» : 


* Domani, nella sala del Ricreatorio 


della Lega Nazionale, il chiarissimo dot- 
ve-' tore Antonio Jellersitz terrà la terza le-> 
la. donna aveva preso zione sull’allevamento e sull" educazione; 
Arrivati a del bambino. 


La festa delle canzonette 


nel Rione di Città vecchia. 
La festa delle canzonette organizzata, 


cittadini del rione di Città vecchia 


pubblico: oltre 2000, persone ; ebbè 


ranze. Un successo meraviglioso, 
i grande vivàacissima e senlitissima ani 
mazione patriottica, una festosità cos 


palpitante, così cordiale, così italiana-; 


mente vibrante che invero ognuno che 
v'ha ‘assistito ha oggi e per'lungo tempo 
nell'animo un ricordo lieto e commosso. 

Tl rione di Gittà vecchia ha celebrato 


percliè vi parteciparono quasi esclusiva. 
mente ciltadi;i del rione (il nostro fer- 


vido popolo appassionato della’ sua ita d-| 


lianità e della musica che ha fatta sua)” 
e perchè suoi figliuoli erano i bei bimbi, 
i baldi ragazzi, sua tutta quella garrula 
e giuliva compagnia, di giovinetti che 
cantarono e suonarono diretti ‘dal 
stre Taverna le tre canzonette premiate 


soli, li accompagnò in. coro festante 
tutta l'enorme folla che s'era addensata 
nella. palestra E questa folla aveva 
prima salutati, quando erano appatsi sul 


podio, i suoi hei cari figlivoli avvolgen-, 


doli in una immensa, carezza, E la folla 
aveva salutato. con. vivissimi applausi 
l’inpo a S. Giusto, quando era apparso 
in sala; accompagnato dalla ,sua gentile 
consorte, il Podestà avv. 
ia sera, mentre era seduto. proprio in 
mezzo alla massa, lo aveva. festeggiato 


‘con. una . cordialità così cortese e i 
così, affettuosa che rivelava. invero 
futta l’anima essenzialmente triestina 


da cui essa trae il suo sentimento pa- 
triottico, E questa folla infine volle can- 
tare e ricantare entusiasticamente von i 
suoi. figlioli, l'inno della. Lega, accla- 
mando con indescrivibili ovazioni all''isti- 
tuzione, a Trieste italiana, al suo rione 
di. Città vecchia. La magnifica festa, a 

cui furono presenti, altre il Podestà, l'on, 
Pitacco, il dott. Cofler, l'on. Banelli, 


l’on. Mordo e. altri, lascia desiderio di 


altre consimili. 
x Il Podestà rimise al Comitato ordi- 
antore: cor, 40. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. “Gi 


pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria. del signor 
Domenico Jeroniti dai signori Giovanni. 
na e Riccardo Bologna cor. 10; Michele 
Giannopulo cor. 25; P. Privileggi cor. 10; 
avv. Giovanni ed Amalia! Gronnest, cor. 90. 

319, 820 contributi settimanali del 
gruppo «Piccolo l’aiuto grande l’intendi- 
mento» cor. 9.60. 

Contributo mensile per il mese di feb- 
braio dagli impiegati della civica. Esat- 
toria cor. 10.30. 

Dagli impiegati ed uscieri delle Assi- 
curazioni Generali per febbraio cor. 207 
(pro Ricreatorio). 

Per aver fumato un sigaro regalato in 
{trattoria da Chiandussi «Alla Porta Do- 
nota» dai rionali di città vecchia, com- 


preso il cameriere tedesco, cor. 6.38; e. 


perchè Giuseppe Giuliani rifardò di par- 
fecipare alla fumata, cor. 3.50 dai rio- 
nali di città. vecchia; e quale ‘protesta 
da Valentin, cor. 2, 


— Alla Direzione Adriatita della Lega. 


Nazionale pervermero: pro gruppo di Mug- 


gia: 2731n raccolta: dal ‘ETUPpo dei maldi- 


centi del sabato sul vaporino cor, 8.24, 


I menico Jeronili 


| blath 


mae- i 


«La, 


Valerio, e tutta” 


Società Ginnastica Triestina. Alla se- 
conda .serata di varietà datasi ierisera 
fu riconfermato il successo di tutti i 
veramente valenti esecutori i quali do. 
vettero concedere varie repliche e pa- 


recchi numeri fuori programma procuran-|6.31 ant. e 8,17 pom. 


dosi continuamente meritati applausi dai 
numerosi soci che aflollavano l'ampia sala, 

Coro della Filarmonico - Drammatica. 
Questa sera alle ore 8 il coro della Fi- 
larmonico-Drammatica per il centinario 


verdiano farà prova per i soli tenori e|diede la serata d'onore del baritono De || 
Luca, l’eminente artista che, 
tissimo da una folla. strabocchevole, do- 
vette più volte presentarsi alla ribalta 
dopo ciascun atto Dopo lacabaletta «Sf 
vendetta» gli furono presentati parecchi 
doni di valore fra cui 
eleganza e per valore, una «boite, a te» 
son e una mazza d’argento con de- 
Ica. 


Mercoledì 5 corr, per i soli bassi. Doma- 
ni martedì vi sarà prova peri soprani 
e contralti del primo Coro del Te Deum 
e giovedì 6 corr. peri soprani e contral- 
ti del secondo coro. Quelle signore e si- 
gnorine che per assenza non hanno as- 
sistito alla divisione dei due Cori, sono 
pregate d'intervenire tutte domani mar- 
tedì alle 8 pom. 


Decessi. E° morto ierlaltro il signor Do- 
‘menico Ieroniti cittadino stimato e ben. 
voluto ché militò confervore nel partito 
nazionale-liberale. Era a capo di una ri- 
spettabile ditta in coloniali che traeva 
le sue origini dalla casa mondiale Reyer 
e Schlik. 

* Teri mattina moriva nell'età di 73 
anni la sig.ra Rosa Fano, che fu per ben 
quarautatre anni, direttrice dell'Asilo in- 
fantile di fondazione Tedeschi. 


* Ieri nel pomeriggio seguirono i fune- 
rali del capitano Costantino Calafati, il 
conosciutissimo comandante del piroscafo 


adibito alle gite fra Trieste e Miramar. 
Di carattere simpatico e gioviale, era una 


fisura veramente popolare nel mondo dei} 


gitaiuoli domenicali, che mercè sua e 
mereè i suoi frizzi di buona lega aveva- 
no più volte superato ridendo qualche 


quarto d'ora di mal di mare. Era ottimo; 


navigatore, amante della città e zelatore 


fervido d'ogni iniziativa che tendesse aj 


far di Trieste centro di sviluppo e di 
movimento: e in parecchie occasioni a- 
veva sentito in modo altissimo la soli” 


darietà umana, eseguendo, difficili e ar- 


rischiati salvataggi, che gli erano valso 
encomi e ricompense anche ufficiali. 


Alle famiglie Teroniti, Fano e Calafati 


le nostre condoglianze. 


Per i regnicoli residenti a Trieste. Il 
PR Consolato Generale d'Italia ricorda ai. 
nati sia 
all'estero che nel Regno nell'anno 1893, 
richiedere 

l'inscrizione nelle liste di leva. L'inscri- 

Zione può essere richiesta fino al 15 corr. 

l'Ufficio leva del R. Consolato generale 

d'Italia (vin di Torre Bianca 28, I) dalle 
Ù 9 alle 11 ant di ogni giorno non festivo, 
Matrimoni. La signorina Palmira Pe- 


giovani regnicoli, qui residenti, 


l'obbligo ch’essì hanno di 


trina col signor Ireneo Bremitz. 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 


Per onorare la memoria del signor Do- 
dal signor Lazzaro O- 
20. a favore del 
Gremio dei sensali di Borsa; dal signor 
a favore della Società 
signor 
Ant. Picciòla. a favore del «Fondo 
revidenza del locale Gremio farmaceu- 


e consorte cor. 


| Pietro  Tevini 
viqGarilà e Lavoron cor. 
| Giov. 


20; dal 


ico» cor. 20. 


Per onorare la memoria del prof. Gui- 
primo anniversario 


do Costantini, nel 
invore del 
igor, 10. 


{antino Calafati, dal cap. Bernardo Be- 


è cugini de 
per marinai cor. 30; dalla famiglia dolt.; 
Francesco Arnerryisch, 
Guardia medica, cor. 20, 


Per onorare la memoria della signora | 


Sy a favore del Frenocomio cor. 10. 


tato il dibattimento contro. Antonio; 
Zerial, accusato del crimine di ‘ucci- 
sione. 


Gav. Miloveie. 


ci era stato comunicato. 


Grave ferimento all'osteria. 


oTersera verso le 8.15 in un'osteria dal- 
mata che si trova di faccia al Ginnasio 
nuovo 
N. 5, avvenne un grave ferimento. Verso 
quell'ora era entrato mel locale Andrea 
.Sn850, di 26 anni, bracciante, abitante 
ip Androna del Pozzo N. 4, il quale do- 


Comunale, in via dello Squero 


mandò da mangiare. 


La cuoca Marin Raliak, di 28 anni, 
dalla Dalmazia, abitante in via Malcan- 
ton N. 19, gli rispose che non gli avrebbe 
dato nulla perchè era già debitore. di 
18. cor. per somministrazione di'vitto, Il 
Sasso, secondo la cuoca, si sarebbe of- 
in cucina l'avrebbe 
a colpita con pugni. Ella racconta di aver 
Fatto | 
stà che quando ‘intervennero l'oste ed 
altri avventori, il Sasso era deformato 
dalle molte ferite sulla faccia e perdeva 
sangue da tutte le parti. Accorsero anche 
due guardie di p, s. che condussero il 
Sasso alla Stazione centrale di soccorso 
dove il dottore d'ispezione gli, riseontrò 
una di ‘taglio lunga 10 em. 
alla guancia sinistra, due alla. fronte, 
una alla guancia destra, una all'orecchio 
sinistro; due alla mano‘ sinistra, una 
alla rano destra ed una al femore. si- 
‘nistro. Mentre il dottore gli faceva ‘delle 


feso e raggiuntala 


preso un coltello per difendersi. 


nove ferite; 


suture il Sasso svenne più volte. 


Trasportato all'ospedale fu accolto nel 


decimo riparto. 


Anche la Raliak vonne accompagnata 
alla Guarlin medica, con. varie. contu-| 
sioni alla faccia, al petto ed alle braccia. 
Poi venne accompagnata alla. polizia, | 
ove fu assunta a verbale e poi messa 


a disposizione del T'ribunale. 


* Ferimento a Servola. Ieri, alle 2 pom,,.|. 
‘si presentava all'ospedale il ‘bracciante | 
Umberto Bisiach, di 21 anni, abitante a 
Servola N. 107, il quale raccontò che | 
durante la matlina, in un'osteria a Ser- 
© con un coltello da. i 
ilfl 


vola, era sta 
una persona di cui non volle. fare 
nome. 

Spogliato, i medici 
una ferita, 
sinistra, profonda 2 cent. 


gli 


] «Fondo Guido Costantini» 
‘del Ginnasio comunale «Dante Alighieri» 


Per onorare ln memoria del sig. "Go- 


narz cor. 20; dalla famiglia! Mattulich,' 
Il'estinto, a favore della Casa 


a favore della | 


| ‘Gorte d'Assise. Questa mattina alle 9 
si inaugurerà la prima. sessione d’As- 
sise dell'anno corrente. E verrà pertrat-/ 


Presiederà il Presidente del Tribunale 


A proposito della notizia pubblicata 
ierlaltro sotto il titolo «Due violenti al; 
caffè», veniamo pregati di rilevare che 
l'incidente avvenne: nel «Caffè, alla Pe- 
scheria» e non al «Caffè Miramar» come 


Dopo le prime cure il Bisiach venne 
accolto nel decimo riparto. 
La ferita non è grave. 


Alta marea 
Bassa marea: 


Notizie meteorologiche. 


1.16 ant. e 1.29 pom. 
‘+ 


TEATRI 


Verdi. Con Pultima del 


«Rigoletto» si 


festeggia- 


spiccavano, per 


Questa sera, come già annunciato, si 


darà la prima rappresentazione della 


«Louise» di Charpentier, nuova per 


Trieste. 


Ne saranno esecutori le signorine Rog- 
gero. («Luisa»), Hotkowska («madre»), 
Benigni («Irma»), Magi («Camilla»), Zac- 
carina. («Geltrude»), Santoro («la picci- 


| ninan) e i signori Andreini («Giuliano»), 
Ludikar («il padre»), Falzoni («il papa 


dei pazzi» e labbro («cenciaiolo»). 


programma: 


ecc. ecc, 


Fenice. Folla straordinaria alle 


dell’interessantissimo programma. 


grandi applausi. 
zione ad ore 8.15. 


Spettacoli d'oggi. 


VERDI. Stagione d'opera lirica. - Ore 8. 


pentier. 
TEATRO EDEN. 8,30: Spettacolo di varietà. 


rietà. 
CAFFE’ NUOVA YORK. 
certo orchestrale, 


grafia piastica; principia alle 4 


libero. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Il piroscafo ,,G6d6ll6“ a Fiume. 


nire a "l'rieste, 


le riparazioni. 


Movimento nel porto. 


sandria e Brindisi con 


bay e Venezia con 48 passeggeri. 
I piroscafi «Gilda» cap. 


lenza e Bari con 32. pass., 


pass, 
Metcovich, 


capi E. Cammenos da Fiume, 
(1. Spampinato da Palermo e Catania. 
Helmriek da Cardiff. 


gaard da Huelva e Algeri. 


dria e In Soria. 

1l piroscafo a.u. 
ton» per Patrasso, 
York. 


Movimento dei piroscafi a.-u- 


\«Glara, Camus» 
«Quarnero» scarica. a Trieste, 


in viaggio per. Montevideo. 


riscontrarono i 
i punta e taglio alla scapola 


hi 


Austro-Americana: «Alice» pro- 
seguì il 1. corr. da Patrasso per Paler- 
mo; «Atlanta» proseguì il 28 p. p. da 


Almeria per Las Palmas, «Auguste» parti b 
il 28 da Torrevieja per Chittagong, «I- 
milia» il 28 da Santos per Buenos-Aires, 
«Colonia» 
Trieste. 


parli il 28 da Cardiff per 


COMUNICATI") 


na 
|. GIACOMINA ZANIER 


NAZZARENO BROCCHI 


oggi sposi, 


Trieste, li 3 Marzo 1913, 


Lo spettacolo è stato concertato ‘e sa- 


tà diretto dal Maestro comm. Rodolfo 
Ferrari, 
Eden. Pubblico affollatissimo ieri ad 


entrambe le rappresentazioni; e ammi- 
ratissimi i principali numeri dell’attraente 
la seducentissima Majorano 
con le sue danze suggestive, la. bella 
baronessa Naddi. clle dovette replicare 
la canzoncina dei «maccheroni», il va-| 
lente trasformista inglese Yennings-Bray 


due 
ultime rappresentazioni di ieri del Circo 
Manetti ed applausi ai principali numeri) 


Circo Zavatta. La ripresa delle rap- 
presentazioni al Circo Zavatta fu ‘coro- 
nata ieri dal più lusinghiero successo. 
La «Troupe» dei ginnasti cinesi ottenne 
Stasera  rappresenta- 


(Pari. 40). ,Louise*, in 4 atti di Char- 


CABARET MAXIM. (9- ??) Spettacolo di va- 
— Ore 8-12. Con- 


TEATRO CINE, (Excelsior Palace-Hòtel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinemato- 


CAFFE’ EXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ore 
5-12) Concerto Orchestrale Lazare. Ingresso 


Il piroscafo «Gédollé» che doveva ve- 
per essere riparato nel 
cantiere: S. Rocco, è ‘arrivato invece a 
Fiume, ed è stato immesso nel bacino 
detla sua morte, dal prof. Gino Saraval|di carenaggio della fabbrica di torpedini. 
Oggi sarà visitato dai periti della società 
armatrice del Veritas a. u., delle assi- 
curazioni, da quelli dei cantieri unghe- 
resi e da quelli del cantiere S. Rocco, 
i quali poi presenteranno le offerte per 


lerr arrivarono nel nostro porto i pi- 
roscafi del Lloyd «Salzburg» cap. N. Li- 
vak da Batum Costanlinopoli e Brindisi 
ieri una sua festa, tulta, (utta sua, © Giovanna Maurich, dalla sigma Angelina |con 10 pass., «Adelsberg» cap. E. Grim- 
me da.S. Maura e-scali.con 44 pass., 
«Helouan» cap. A. Martinolich da Ales- 
127 pass., «Se- 
(miramis» cap. Pietro Pavissich da Bom- 


G. Radossich 
da Fiume, «Cyclops» cap, S. Gamulin da 


Il. sottoscritto dichiara di avere ri- 
nunciato spontaneamente alla rappresen 


itanza delle macchine «Yost» e ciò dopo 


avere esperimentato diligentemente le 
macchine da serivere americane Royal, | 
convincendosi essere queste che corri- 
spondono perfettamente alle maggiori 
esigenze moderne e perciò ne assunse 
la rappresentanza esclusiva, 


STABILIMENTO D'ARTI ORAFIGHE 


| Giovanni Battara - Trieste 


CORSO N. 12. 


ASTA VOLONTARIA 
di Tappeti orientali 


Martedì 4 Marzo dalle ore 10 ant. 
alle 12 mer. ‘e dalle 3 alle 6, pom. 
verrà tenuta. un’asta volontaria di una 


nuova partita di Tappeti orientali 


nel magazzino dell’ ufficio spedizioni 


L. METZNER 
Via Nicolò Machiavelli 26 (exvia Forni) 
La vendita seguirà a singoli pezzi. 


*) La Redazione si dichiara estrinea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di Sta voluta dalla legge. 


ug oggi cessava di vivere dr qu 
sofferenze 


FRANCESCO STOLFA 
PISTORE 


La consorte e i figli ne dànno il doloroso” 
annunzio, 

I funerali avranno luogo domani lunedi 8 
Marzo alle 3 pom. 


BUIE, 2 Marzo:1913. 
La Direzione dell’Asilo Infantile 
Israelitico di fondazione Tedeschi 


compie, il mesto. ufficio di annunciare 
il decesso della signora 


ROSA FANO 


che per 43 anni prestò la zelante @ 
pietosa opera sua quale direttrice del- 
l’Istituto. | 


TRIESTE, 2 Marzo 1918. 


DOMENICO IERONITI 


Arsa, «Spelato» cap, Ielicich da Metco- 
vich, «Rakoezy» cap. S. Peterdi da Va- 
' «Lovrinae» 'relle 
cap. G. Civitanich da Cattaro con 44 nonchè il giorno e l'ora dei funerali, 


«Diamanto cap. S. Slocovich da: ‘che seguiranno oggi 3. corr, alle oro MRS 


ni piroscafo ellen, «Chrisamali Sifneo» | 
Il piroscafo italiano «S. Severo» cap. 
Il piroscafo inglese «Inchimoor» cap. F. 
ll piroscafo danese «Orkild» cap. Skov- 


Partirono i piroscafi del Lloyd «Eu- 
terpe» per la Grecia, Costantinopoli e 
Batum, «Elektra» per Brindisi, Alessan-|t: 


«Martha Whashing- 
Palermo e Nuova 


Nav.igaz. gen; A. Gerolimich. 
«Caterina Gerolimich» partito da Bahia 
Bianca per Orano e Algerì (ordini), 
arrivò il 2a. Fiume, 
«Prince. 
Cristiana» in viaggio per Melhil, «Frane. 
Musner» carica ad Alessandria, «doar- 
do Musil» scarica a Pola, «Chlumecky», 
scarica a Buenos-Aires, «Baltico» e «Are. 
Stefano» scaricano a Trieste, «Atlantico» 


dopo atroci sofferenze cessava di vivere quest'oggi. 

Gli accasciatissimi Mayer marito i figli Benedetto, 
Emma, Nina, Ernesto, Leone, Elena, ed Umberto 
in uno ai numerosi nipotini, dànno parte di tanta sciagura. 

Il trasporto dell’adorata estinta avrà luogo Martedì 
4 corr. alle ore 9 ant. partendo il convoglio funebre dalla 
via Barriera Vecchia N. 29. 


fi TRIESTE, 2 Marzo 1913. 


Il presetite annunzio serve quale partecipazione diretta. 


fu omesso per errore il nome delle so- 
Matilde e Felicità IJeroniti, 


| {10 ina 


Munita ‘dei conforti religiosi cessava di vi- 
vere alle ore. 9.30 pom., del 1, Marzo, nella 
arda età d'anni S0 


Maria vel. Buchherger 


Gli addolorati figli Cesare, Antonia, Ma- 
ria, Luigia marit. luricich, il genero Giacom0 


ed il nipote Ferruccio Ferro in unione agli 
laltri parenti ne danno ìîl triste annunzio agli 
amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Lunedì 8 corr. alle 
ore 3,30 pom. partendo dalla casa N. 4 di vis 
del Ponte. 


Il presente serve quale partecipazione diretta» 
Grande Impresa CAPELLAN, Vorso 47. 


FANO 


Nella. partecipazione mortuaria del HI 
1, corr. relativa al decesso del Signor 


luricich, la nuora Romana nata Fontebass0 — 


I PICCOLI 


PICCOLO, pag. III, 3 Marzo 1913, N. 11370, 


priicncimiat 


Gauzione cambiarla 
| 0 sospensione dei pagamenti 


decisione (Rv. VII 237/12) 
Sorte di giustizia è di spe- 
ate d’ affari. Fat- 

ro la propr ja, di un ne- 
aveva abbandonato la propria 
@hnda in modo sospetto cd era, stata 
Vipita, i i, era stato 


È 


[Una roconte 


ne cambia 
nell’ accettante. In ogni sospen- 
Ne dei pagamenti 
hinrazione espre da ‘parte del de- 
pere di non cssere in grado di corri 
Dondere ai propri obblighi di pagamen- 
Oppure un tale modo d'agire, che te- 
Mito conto di tutte lè circostanze, non si 
È fondatamente più ‘dubitare; che. il 
tbitore vuole sospendere i pagamenti, 
tecisamente, non solo di fronte ad al 
UM creditori, ma di fronte a loro tutti. 
€l caso concreto sussiste il istto, che 
îl marzo del 1912, la convenuta ab- 
donò l'azionda da cossa esercitata e 
@llontanò dal solito suo domicilio sen- 
4 lasciare notizie ci il suo soggiorno 
4 Uuro, mentre poi furono pignorate le 
lei provviste di merci del valore di 
cor. per 8 crei per le somme 
8600, 380 e 25 cor. Per.il concetto della 
Pensione dei pagamenti quale concetto 
uipollente a quello dell’ aprimento del 
È \Mcorso, gi richiede qualche cosa di più 
semplice non pagare di ito; dal 
no fatto che la convenuta sì è allonta- 
la dal proprio domicilio lasciando dei 
Sivi, non si può senz'altro dedurre 
NS essa. con ciò ha manifestato la vo- 
ita di riflutare il pagamento a tuiti i 
ditori. Ma anche la Seconda premessa 
“art. 29 della succitata legge, e cioè 
dopo emessa l'emissione delle cara- 
lì sia riuscita inutile l'esecuzione sui 
| dell'accettante, in sussiste. Resta 
Umativa l'epoca della presentazione 
NÉlla, petizione cauzionale. Fino a quel 
‘'0mento (10 aprile 1912) non erano ri- 
ti infruttuosi i pignoramenti delle 
è mobili esperiti dai creditori; almeno 
‘sto non era il caso all’epoca dell’'ema- 
îZione del precetto di cauzione e perciò 
0 precetto andava volto in tutto, il suo 
Ore. Senonchè il competente Tribunale 
|i®Ppello mantenne în vigore il precetto 
sso, per questi motivi: Nel caso in que- 
_|NONie, apparisce assodato che la conve- 
, la quale esercitava un'azienda 
Mmerciale, abbandonò al principio di 
0 1912 il paese lasciando il deposito 
Merci senza indicare il proprio domi- 
‘© futuro e senza aver nominato una 
‘Sona che possa rappresentarla. Si do- 
Oltre ritenere provato, che la, conve- 
ta stessa non li gato ai propri cre- 
ri i loro credit; aduti di 3600, 380 
Cor. ed accessoti, e che anzi questi 
editori furono costretti di chiedere a 
ertura dei loro crediti il pignoramento 
li di lei deposito merci del valore di 
sd 16 cor. Il contegno della convenuta dà 


fi 


ai dì lei creditori, che essa ha l’inten- 


i premette, o unalo 


‘amente a divedere a tutti cd in ispe- | 


è di sospendere in genere i paga-| 


ti in scadenza, nè può essere dubbio 
il motivo di tale intenzione deve ri- 
Tcarsi nell'impossibilità di pagare da 
e di essa convenuta. Perchè, se una, 
Imerciante abbandona il proprio de. 
ito di merci, cioè il cespite dei propri 
Sdagni, tale abbandono può xagione- 
Mente avvenire soltanto se essa si 
Ke ridotta all’impossibilità di soddi- 
'@ i propri creditori,.e perciò teme che 
effetto del pignoramento delle sue 
ci la di lei attività di commerciante 
Secondo 


“za pienamente i creditori a chiedere 
Uzione per le somme cambiarie raccet- 


ccettante. La Suprema Corte di giu- 
non ha fatto luogo alla revisione 
lotta. dal. curatore dell’ assente, per 
ti motivi: 11 motivo revisionale in- 
ùto è materialmente insostenibile. Le 
ioni già fatte, che la convenuta 
Abbandonato la propria azienda e si è 
| ssa allontanata per ignota destina- 
ile, senza nominare alcun rappresen- 
B in sua vece, ad onta del fatto che 
lo da farsi parecchi pagamenti e che 
To di essa pendono esecuzioni. per 
iti il cui ammontare insieme ai cre- 
‘ Cambiari dovrebbe sorpassare il va- 
della sostanza da essa-lasciatà; sonò 
Tal fatto, che forse, prese singolarmen- 
Mon danno ancora il diritto di presu- 
© la sospensione dei pagamenti; ma 
Utando tutte queste constatazioni nel 
Oro connessione e considerando inol- 
\,che non c'è fondato motivo di attri- 
(N° la partenza clandestina della con- 
lita ad una causa diversa da quella 
® di lei insolvenza, ognuno deve as- 
ente riconoscere ‘che la convenuta 
Sa ha, sospeso in genere i pagamenti. 
alutazione. giuridica della vertenza 
Arte dell'istanza d'appello, doveva 
Udi ritenersi pienamente corretta. 


I 


e è I € ce 


\ 


Nardetti e le percentuali sugli ubli 


Una delle ultime ‘decisioni (Rv. 
112) ella Suprema Corte di giustiz 
“erne questa interessante questioni 
Tettore dell’esercizio di uno stabili- 
to industriale, impetito la so- 
ù cui questo stabilimento appartene- 


Der pagamento di cor. 5000 a titolo 


O della pretesa legalmente non sus- 
‘Ya, La Suprema. Corte di giustizia 
© levò la sentenza istanza di 
lo, rinviando, conte: poraneamente 
Usa al primo giudice per l'ass 
rove necessarie. Motivazio- 
inferiori istanze . ritengono che 
ita pretesa non sussiste legalmen- 
Quanto al suo fondamento. E 
lino il fondamento della petizione 
Rito in quanto esso sì basa sulla let- 
impiego dell'att 
Ron trova, chè la dichiarazione con- 
è in questa lettera della convenuta 
poso in cui è detto: «In caso di gua» 
9 non faremo a meno di attesiarLe 
‘a riconoscenza assegnandoLe una. 
ata «tantième», possa costituire il 
ento dell'obbligazione, perchè la 
Ontiene una promessa indetermi- 
€l senso del $ 869 Cod. civ.» Man- 
dati relativi alla commisurazione 
ita, «tantième», cioè quando ha da 
Pagata ed in che cosa deve con- 
| L'istanza, d'appello dà impor- 
al fatto, che la convenuta ha, sol- 


, Il primo giu- | 


|ticipazioni V accordare crediti. per: 


stato messo in vista ad esso attore il puro 
conferimento. di una promessa in avve- 
nire e che quindi non. si tratta di una 
obbligazione presente. Non si può però 
fare a men9 di riconoscere che la lettera- 
contratto, contrariamente a queste due 
interpretazioni, che del resto sono fra di 
loro divergenti, ‘può essere» interpretata 
amche nel senso dell’ attore, secondo il 
quale la convenuta si è assunta Ta per- 
centuale,.ma. ha fatto dipendere. questo 
pagamento, come anche l'ammontare 
i della «tantième» da. prestarsi, dalle due 
condizioni del servizio soddisfacente da 
parte dell'attore e dal raggiungimento di 
un utile netto, rispettivamente dall’ am- 
determinatezza del contenuto del contrai- 
processo, potrebbe essere tolto nel senso 
dei $$ 1152 Cod. civ..e 273, Reg, di proc, 
2îv.; le parolè «assegnandoLe una ade- 
a «tantième», possono interpretàrsi 
quale.promessa immediatamente impar- 
lita, ruentre poi dovrebbe prendersi in 
considerazione anche la circostanza, che 
Ta convenuta, dalla quale proviene il do- 
cumento, non si è giustificata affatto in 
riguardo alla risposta alla petizione nel 
senso, che essa voleva metiere in vista 
all'attore soltanto il conferimento di una 
promessa futura di pagargli una percon- 
tuale. Ora entrambe le parti hanno-ad- 
dotto circostanze dalle quali la volontà 
contrattuale può desumersi in modo più 
determinato del-semplice testo. letterale 
della lettera-contratto. Così da parte del- 
l'attore, che la convenuta ha. sucessiva- 
mente riconosciuto espressamente la sua 
pretesa concernente il pagamento delle 
percentuali, rispettivamente che ha tipe- 
tuto ancora una. volta la propria  pro- 
messa di pagargli la percentuale in caso 
di guadagno; e da parte della convenuta 
poi, che essa ha fatto ‘ogni anno all at- 
tore. in occasioni. festive, dei doni rile: 
vanti, doni dei quali l'attore era contan. 
to, senza mai pretendere pagamenti di 
percentuali, L'omissione di queste prove 
da. parte del. primo. giudice,..rispettiva- 
menta il non avere la seconda istanza 
preso in considerazione-la difettisità del 
procedimento basato su questo motivo 
d’appellazione, costituisce evidentermien- 
te un vizio del procedimento in sede di 
appello che ha fatto sì che non poteva 
aver luogo una esauriente pertrattazione 
nè venire emessa una fondata decisione. 
Per questi motivi e perchè oltre. a. ciò 
manca la constatazione: da parte delle 
inferiori istanze, che le due condizioni 
della promessa, cioè il servizio soddisfa- 
cente e l’ottenimento-di.un utile netto, 
si sono avverate, non. si poteva precipun- 
mente aderire alla domanda che venisse 
riformata la sentenza di secondo grado 
e riconosciuto che la pretesa sussiste Ie- 
galmente in quanto al suo fondamento; 
ma conveniva tuttavia, a sensi del petito 
eventuale esposto nella scrittura revisio- 
nale, procedere. al toglimento della sen- 
tenza ed al rinvio della causa, 


ed © e tte 


Gli istituti di credito è l'esenzione dalle 
tasse. In una decisione (N. 10472) del Tri- 
bunale amministrativo, pubblicata uîfi- 
cialmente al-6 corr. viene espressa la 
massima, che le casse di anticipazioni 
il cui scopo consiste nell’accordare cre- 
Giti personali a buon mercato a persone 
degne di fiducia appartenenti al piccolo 
possesso o alla piccola industria, non go- 
dono l’ esenzione dalle tasse. La cassa di 
risparmio di una città della Boemia, ha 
istituito a suo tempo una cassa di anti- 
cipazioni devolvendo a tale scopo dal pro: 
prio fondo di riserva, per una volta tanto 
l'importo di cor. 30.000 colla condizione 

‘annuo reddito netto della cassa di 

ipazioni avrebbe dovuto andare ag- 
giunto al capitale fondazionale della cas- 
sa di risparmio. Negli statuti, a suo tem- 
po approvati in sede competente, îu in- 
dicato come scopo di questa cassa. di n) 
ali 
a breve scadenza a piccoli industr e 
possidenti degni di fiducia. I prestiti im- 


direzione della cassa di risparmio, ché 
è quella che accorda i prestiti, ha diritto 
di fissare l'ammontare del prestito da 
accordarsi, tenuto conto delle condizioni 
personali ed economiche e delle eventuali 
garanzie offerte dalla persona che chiese 
il prestito. Sino a tanto che il debitore 
non ha restituito il capitale prestatogli, 
non può essergli accordato un nuovo mu: 
tuo. La summenzionata, cassa di rispi 

‘mio ha chiesto poi l esenzione dalla tas- 
sa dell’equivalente per la sostanza del 

cassa di anticipazioni, ma, tale nzione 
non le fu accordata. Il Magistrato della 
città suddetta, presentò allora’ gravame 
presso il Tribunale amministrativo con 
tro lor accennato rifiuto. Senonchè il 
Tribunale amministrativo respinse. il 
gravame stesso come infondato, con que- 
sta motivazione: Secondo la; legge sulle 
tasse sono esenti dali equivalente di com- 
petenza le cose mobili delle fondazioni a 
scopo d'insegnamento, umanitario ‘edi 
beneficenza. A siffatte fondazioni devonò 
cortamente parificarsi gli istituti e. so- 
cietà che si prefiggono gli stessi. scopi, 
in quanto la sostanza devoluta a questi 
scopi, secondo lo statuto dell'istituto. o 
società non possa più essere distolta da 
questi scopi. Ma quali istituti di benefil 
cenza possono w sensi di legge ‘conside 
rarsi soltanto quegli istituti i quali inten. 
.dono di prestare aiuto in modo caritativo 
all’indigenza, con o senza limitazione a 
una ieterminata cerchia di genti. 
Dalle disposizioni dello statuto summen- 
zionato non risulta affatto, che i prestiti 
‘devono accordarsi soltanto a persone È 

digenti, mae anzi che essi sono da accor- 


|darsi a piccoli industrianti e possidenti, 


ritenuti degni di fiducia da parte della 

regione della cassa di risparmio; ed in 
ispecie poi non sono esclusi î mutui per 
ampliamenti d'esercizi così 1 
cose, non può ravvisarsi alcuna illeg 
nel fatto che la competente autorità hon 
‘ha ritenuto che la cassa ‘in questione 
possa, considerarsi come: ‘un’ istituto di 


| beneficenza, 


Corrispondenza aperta, Iatiano. TLpros 
«cesso contro il. deputato io Macola 


sù 
Bizzoni è 
Motti e id 


di 

n pan: 

mato di burro;, d'olio 0 meglio 
ca. liquida lava poi con 


quei suar 
spargendoli p 


Trieste col trètio. 
carsì a testimoniare ‘in 


— Fiore, 
sogno — 


me l’ha ve ' 6 


galata il buon Dio. .—— Epi. Si rivolsa al- 
l'Ufficio ‘patenti lin Vienna: — Ladino. Le 
statistiche ufficiali austriache sull’ ultimo 
censimento (31 dicembre 1910) non distin- 
guono.im Jadini e italiani, € come cifta 
complessiva dei. cittadini austriaci di na- 
zionalità italiano-ladina recano il numero 
di 768.422) — Contrastoni: M. R,y E} impos- 
sibile che noi, possiamo conoscere giorno 
per giornoverora per ora quanti.gradi. s0- 
gna. il termometro in una determinata 10- 
calità della’ città. Forse wotranno avere 
informazioni smalto prossime. al vero; ri- 
valgendosi alla’ direzione dell’’Ossarvato 
rio a0ariftimo astronomico. — Uygonotlo 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo 4 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'osecu- 


| Elone perfettissima. Prezzi moderati, sila 


portata. della. classe meno abbiente. - RI 
parazioni vengono ‘eseguite in due ora « 


montare di questo utile. N vizio dell’in-|si 


io messo in rilievo dal giudizio del |è 


portano dalle 20 alle 400 cor., mentre la |. 


e | modo durevole e che non stolorano nè lavandosi, nè facendo bagni a vapore. 


«Murattismo» è il nome di quella parti 
È tendenza olitita ir cui ‘capo fu 
rat. 2. «Mettere alla gognan 

‘er esporre al pubblico 

«Giosuè fermò il sole» 

blica, La leggenda marra 

che sul finire di nina battaglia, Giosuè fe: 
masse il sole per aver tempo di sterminare | 
i nemici, — Gila. Da Aria a Tolmezzo. vi 
sono, 9 di, strada carrozzabile i 


Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


ZA ISTITUTO POLITECNICO 


Laboratorio moderno: Costruzione 

meccanica, Elettrotecnica, tecnica 

per. gas. Idrotecnica, Chimica e 
Ingegneria edilizia i 


Tutti i cafarri guariscono 


{ZUBlio 

imani), F 0a Sì 

mezzo, Capoluogo di citcondario e ‘capi- 
vale della Carnia, conta 4600. abitanti. H 


; li 
ATTIDSOA O TRITATE ATSETObi ar eni con le acque minera 
Inchiostro per scrivere in color oro. - Euge. 


GE di. In qualunque enciclopedia troveri ‘Fante Costantino Fonte Emma 


ie sul'imaresciallo Serrano e sulla re- sint Ù i 
rarong, 2, P2010 Mali: Vendonsi in-tutti i negozi di acque minerali 
ice Anna Ver-| a mezzo Direzione delle fonti. di Gleichenberg. 
i fratelli. lyeves 
1 :0, — Impaziente, «Potreb- 
be un giovane colto e nvente altre buone 
doti intevne, innamorarsi sinceramente di 
una fanchulla un po incolta, non bella, 
ma buona assai?» Senza punto di dubbio: 
La bontà è la prima dote che non si per- 
de, come-la bellezza, con e! anni, — Irma. 
Trieste-Kronau via, . Ielasse omni. 
busveor. 10.50. — 4 ste-Conegliamo 
ia Cormons II clas: data, diretto dr. 
940, omnibus fr. 8.05. Elettricista, 
Fra ‘lè più ‘importanti’ scoperte  do- 
Vute a Macedonio Melloni, si devono tri: 
cordare la teoriw del calorico raggiante, 
quella sul magnetismo delle rane, sul ma- 
&netismo terrestre, senza contare nume- 
rosissimi.-appareochi.-di- misura» peinfeno- | 
ment elettrici, fra cui l’elettroscoppio che 
portanilrsto homer 11 Melloni on solo fu 
Un fisico insigne di.cui si gloriò l'italia, 
ma,anche uno di; quelli che sofferse; sen: 
za Dlegarsi per la libertà del sua & 
pae que a Parma l'ii aprile 1801. ; 


- dirigente. Le ‘scuole in piena Croma Jet lì fatta P pet 


aria. di Londra. («Open aiv.. Schools») «cia 
scuna per 7o ragazzi d’ambo i sessi, sono A ù 

î preparata con imovo processo, 
sm'base scientifica. 


PIANOFORTI e PIANOLE 


Mazzino Cozzi 


Trieste, Via S. Lazzaro 10. 


rette, ognuna: da due maestri e due mae- 
StrerVi è anche addetta mia «nuibe» ed un 
guardiano, la cui moglie attende alla cu- 
cina della scuola. Gli alunni arrivano alle 
9 del ma o e la spesa del loro traspor- 
lo in tram, è sostenuta dal Consiglio della 
Contea. Appena giunti ricevono una pri 
ma refezione composta diteportigdes (una | 
zuppa di avena) o di latte. Alle 13 secon- 
do pasto. di dué 7 
per quanto è Ù Î 
pesce e patate, oppure carne, legumi è 
«pudding». Alle 18, innanzi la chiusura; 
della scuola, terzo pasto di latte puro, 0 di 
latte con te leggero 0 con cacao, tortino 
al burro 0 con confitures o frutta cofte. 
La spesa giornaliera è di. circa 62 cente- 
simi (un po meno di tre scellini per sei 
giorni della settima — Umberto. Gli 
ebrei non sono cristiani a quella guisa 
stessa che non sono cristiani i maomet 
Chi ha ragione è dunque il Suo avver- 
sario. — Sempre triestina. Bisogna che 
Ella sostenga il melativo esame presso la 
scuola magistrale femminile di Gorizia. — 
Artista. L'articolo sulla Zanon-Paladini 
comparve nel «Piccolo della sera» del 31 
gennaio D. n. 


R LA TOILETTE, 
Un tubetto cent. 80 
Vendesi ovunque! 


[ambini deboli 


si rimettono in breve con l’uso della 


ulNone Godina 


7 ber perchè questa EMULSIONE 
® È L'UNICO PREPARATO DI OLIO DI 
FEGATO DI MERLUZZO che viene preso 
senza ripugnanza dai bambini; 
fer. perchè questa EMULSIONE 
@ E L'UNICO PREPARATO DI OLIO DI 
FEGATO DI MERLUZZO che viene per- | 
fettamente tollerato e digerito; 
mer perchè questa RMULSIONE 
@ FAVORISCE ìl normale sviluppo sche- 
letrico dei bambini per il suo contenuto 
di ipofostito e fosfato di calce. 


TROVASI 
IN TUTTE LE FARMACIE 


sposte în questa rubrica si dan 
gratuitamente, Non si risponde Anno 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che impl no nella risposta «réclame» a 
Lita 0 a qualelie prodotto. cora- 
merciale non vengono prese in conside: 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne Tisposta, sì può rite- 
nere che fu cestinatà. A ciascuno si rispon- 
da a {uTRO, con la massima diligenza, en- 
la mancata rispo- 
azione con r- 
sona che fece la domanda, ma REI, so 
eri Roli inerenti ul. carattere. di 


Vernice a smalto 
marca ,,S0LE“ 
OTTIMA ‘PER COLORITURE INTERNE © 


ED ESTERNE, PERMOBILI ED UTEN- 
(SILE DA CUCINA eco. eco. 


RESISTENTISSIMA E LAVABILE. 
Vendesi nollo migliori Drogherie. 
W. Megerle, VIENNA XXI-142 
I. R. Fornitore di Corte 


pieA Miozza Tor ° Fra maritove moglie; 
ui: Ti ricordi Ja sera in cui ti offri 
la mia mano? + 
Lei: Certo, mio carol 
Lui: ‘Ti ricordi che stemmo “insieme 
un'ora intera, e che tu, cara, non profe 
feristi.una.sola-parola? 
Lei: Sì 
Lui: Ah! quella è stata l'ora più f 
Lui: Ah! que ‘elice 
della mia vital 
Composto nella tipografia della Società l 
Stampato ed cailo. dra 
dallo ‘“Stabilitiento dit, del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Nicolò. Bacichi » ‘Trieste, 


Fabbrica aimacchine di Brlinn-Konigsfelò | 
della-Società in ‘azioni “per la fabbricazione di macchine 
è vagoni a Simmering, già H. D. Schmid Pi 


Kénigsfeld presso Brinn 
Impianti completi di macchinari per la fabbri- 
Gazione del ghiaccio e per celle frigorifere, 


Bistoma ad ammoniaca e ad. acido carbonico, ver:industrie importanti e piocole 


+ MACCHINE A_VAPORE, CALDAIE. A. VAPORE, MOTORI A-COMBUSTIONE; 
| POMPE CENTRIFUGHE ED A PISTONE. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 


£linfura per capelli ,EFFEGTO 


(legalmente protetta). Premiata a Vierina, Parigi e Londra con medaglia 

oro, croce È diploma d’onore. Garantita innocua alla pelle e alia salute. gr 
Capelli. brizzolati ‘e rossi, la ‘barba, le sopratiglic si possono: tiugere in, nero, RL 
bruno scuro, bruno chiaro, biondo scuro, biondo sn e biondo. vivo, in 


n.66 | 
Ra 


Scatola grande Cor. 4,--, Scatola di prova Cor. 2.—. Per spedizioni postali verso 
tivalsa; scatola grande Cor. 4:90, ‘scatola di prova 00 270, si 
ME LIM, parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture bre 
i VI NWA, Spiegelgasse 19, in faccia al Dorotheum, È 
fi n i parconma ATTENZIONE AL NUMERO! e 5 È 
Vendesi a TRIESTE: Profameria Parigina, Corso 8: drogherie E, Zernitz, vi, 
Stadion 2, IL. No gelseh tico Via Sc Sebasilano 5 te 


Il vostro bimbo piange 


per i dalori che gli procurano l'eruzione cutanea; eczema, la pelle 
bagnata, arrossata, \irritata e screpolata. Contro ‘questi malanni i 
medici e le levatrici raccomandano assai spesso l'unguentoò per bam- | 
bini «Babymira-Crémo», Essocalma i dolori e 
Viene usato volentieri anche dagli a-. 
dulti contro gli eezemi, ver lisciare la 
pelle serepolata, contro-la ruvidezza del- 
le mani e il sudore ai piedi. E° di ottima 
efficacia, Ogni scatola. deve. portare. il 
nome «Babymire-Créme», è. .da respin- | 
gersi ogni imitazione. Vendesi nelle far- 
macie al prezzo di ‘cent. 60 perrogni sca 

. tola, oppure direttamente dal produttore: 

H. Brodjovin, farmacia. «Zum. Zrinib 


100° Zagabria, 


IL MIGLIORE RESO IGIENICO 0GGI ESISTENTE Ù 
Un vasetto Cor. 1.60|yi 


guarisce la pelle ell 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 


PINETA DI SORPENNA (Somdrlo) Li anosSondrio-'Pirano. - Automo- 

bile alla stazione. - Unico Sanatorio agiati in I Dotato di tutte le risorse dei 

migliori senatori esteri. - Medici e sistomi di cura italiani. - Pneumotorace terapeutica. 
Prezzi modici. — Opuscolo illustrato gratis. 


Il in più, 


Scelta cantina. Prezzi mitissimi. - Proptietario Luigi Pontoni, 


| | | | 
in Trieste 
(SGIZEDIE: CIME NE An ELOS SA RR II 4A 


Capitale e riserva Corone 88,600,000.— 
Via della Borsa MN. 3 


Diretto, 


Tio 


‘Annesso Restaurant di prim'ordine. 


Piazza E. Goldoni. 


Massimo ‘comfort. 
Pulizia serupo Tosa 
Stanze da Cor. 2, 


eso 


Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a comdizioni da comvernmiwsi 


Gusfonia el Amministrazione di Valori 
tranco di spese. 
Sovvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carafi di ha- 
stimenti.e-werso alfre garanzie, a modiche condizioni. 


Sezione libretti di risparmio. 


o 


Depositi di danaro verso: [bretti 
3% causa 


° L'ufficio, che si occupa pure di tutte le operazioni 
di cambio valute, è sito al pianoterra dello stesso 
stabile (Tergesteo Piazza della Borsa) ed è aperto 
al pubblico initiferrottamente dalle ore 8 anti. 

meridiane alle ore 6 pomeridiane. i 


interesse 
annuo 


graditi regali fr ur gue 


EMILIO MULLEB. 


— il più vecchio © rinomato negozio di Triesto — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, orologi a penò 
} oreficeria, argenteria e gioie. i 
Trasiocato in via S. Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


Prelerite sempre lò SCIROPPO DI S. AGOSTINO preparato nel La 
boratorio Farmaceutico della Chiesa di S. Agostino ‘in Genova. Pu- 


rifica e rinfresca il sangue; disinfetta Io stomaco ‘e l'intestino, rim- 
franca. il funzionamento organico. Cura breve, rapida, sicura. 


Corone 2.— la bottiglietta {per spediz., Cent. 30), 


Lo troverete in tutte le farmacio, oppure scrivete al Laboratorio Par- 
maceutico Chiesa di S. Agostino, GENOVA. - (Opuscoli gratis). 


Fabbriche dî Vernici e Smalti Rivalin J È 


(RESTI | NOVITA” 


da. potersi portare in qualu 
posizione, sempre pronta per serl 


Penna stilografica in oro 


medesimo. fempo semplice, Cor. 16, 20, 24. Inol- 
fre la mafifa Penkala, insuperabile, Cor. 1,20; poi 


grafica di lusso gento od oro doublé Car, 249, mafifa ehe 
siasma fuftî i conuscifori. Vendonsi in tuffi © migliori nesezi di cartolerie. 
EDM. MOSTER & co. Bel BERLINO-NEUKBLDLN e 7 


| Vere e che non difelfa mai. Esecuzione esalta, di durata Îllimifata. e nel 


la malta stilo- 


La più energica cura della SIFILIDE mediante il mondiale 
Iorubin Casile = 3 


i Centinaia di certificati Medici attestano che î rostringimenti Uretrali. 


- Prostatiti - Uretriti e Catarri alla Vescica 


si guariscono radicalmento € on È ett Î G a8 Î î e. 


con ì rinomati 
1: CONFETTI danno (alla vita gonifo-ue 
il'suo stato nory ando Vuso delle per 
caudelette; t0]gon almano istantarieàmen 
e da frequenza di urina 
calmente i Restringimer 
Cistiti, Catarri 
na, fissi bleno: 
di Confetti € 
1L JORUBIN 
antisifilitico . e 
successo contro 
delle ossa, del nervo sc 
le, perdite seminati) poll 


ecc. Un flacon di IORUBIN © 
risco i flussi bianchi, Ji 
ilvitibalaniti, erosioni 
acon..d'imiezione È 


ee 

\Qiniti,, uretrità. endometriti, 

as iS € i 0 
Chi desi sse maggiori échiarimenti, opuscoli, i oni ece., dirige la 

ispondenza i Tarmacia Serravallo, Drieste, per l'inoltro sal sig. N. Castle, i 

‘risposta GRATIS e con assoluta riserva, a volta di posta. ci U 

T preparati Casile Sono in ven: i È 


iga la cor. 


în bellissimi eolori Cor. 1,80, -eon anelli cin ar 


TE 


IL PICCOLO, pag. IV.3 Marzo 1913, N. 11370. 


straordinariamente bassi 


come ora vengono venduti in 


VIA CASERMA KH. 4 


nè rene 


Ore di vendita: dalle 9-1 e dalle 3-7 pom. 


a prezzi 


Rappresentante. penorale 


incardo Sanzin 


TRIESTE 
Via delle ‘Poste N. 6 


nam 
NECKARSULMER 
FAHRRADWERKE A. G. 
NECKARSULM 


(Wiirttemberg) 


1912: 260 primi premi. 
28,000 in uso in tutto il mondo 


| .® 
a prezzi convenientissimi 
CONSEGNA FRANCO A DOMICILIO 


Spedizioni per la provincia 


‘Arturo GORTAN 


Via di Torre Bianca ‘45 


MILIONI DI PERSONE] 


ren 


la raucedine, il catarro, gl'ingorghi vischiosi 
la tosse convulsiva, ja tosse canina, 


— leGarametlle Pettorali KAISER 


con la marca TRE ABETI 
6050 attestati di modici privati, notarilmente 
legalizzati garantiscono V'efficaciasicura 
Dolci buonissimi e molto confacenti allo stomaco. 
pacchetti da 20 e 40 cent. Unascatola du cent. 


Vendonsi a Trieste nelle farmacie: L. î 
Cristofoletti; Umberto Crevato; Biasoletto, angolo via Carducci 
(Pontero; È oyd); G. 

Gmeiner; . ne; Udo- 
vicich, (Via Farneto) (S. Gi 


{te Lei 
J. de Leitenbhurg, 


como); I 
Giacomo); 


Il 


Più del 005 


di rincaro significa V'im-. 


(Pi 
Giovanni); C.de-Leitenpurg, (Via Giulia 


tO) 


da 
Ver 


F, Mell; G. Mizzan, (Piazza Giuseppina); GTI “ 
Mondini, (S. M. Maddalena); G. A. Piccio: Jposta di 2 corone per ogni 
Ja; A. Praxmarer; Rav i, Sponza, Ro meconditore. Perciò vwor- 
vis; Vidali e Vardabas: À. Vielmetti: iemmo introdurreal più g|; 
Zanetti; Serravallo (Ma Pizzul presto queste macchinette, 
Cignola; e nelle droghe Dapretto, Comperatele subito. 


Via Madonnina); E. P. Lava- Nuovissimo 6 buonissimo 


no; L. Mermol; È 
Barriera 14). Farm. »Acconditore 
cAL G o» (v. 


signorile“ 
centesimi 60 il pezzo. 
(Piotre focaie di riserva 
cent. 5). Spedizione verso! 
«rivalsa. 
Kontinental Gasgliihlicht- 
Gesellschaft ,. Meteor 


droghe S. Giovamni 
A PARENZO, FF. è 


| 


Bernardelli, farmaci 
cia ‘alla Madonna; a TE 
farmacia; a ISOLA, E. Ravasin 

a. AIELLO, L. Jursche, farm.; a CORTINA | 


d'AMPEZZO) G. Pavan, farm. Cambruzzi. | G. m. b, H., Bodenbach 
8 TRENTO F : ni.de Battaglia, in Boemia. 
E. Pisoni. .In Z 


o. Breic, d È 


Produzione annua 


HEINRICH 


Indirizzo tolegrafico: 
LANZFILIALE WIEN, 


> com diriamo 


direttamente accoppiate Semplice maneggio, 


Rappresentante goneralo per Trioste, l'Istria 


Impresa Triestina 


ViaStazione I? 


nonchè SPE 


Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


piu di 2000 locomobili. 


MAI signori Ingegneri schiarimenti ed offerte gratis. 5 


ciro 


TRIESTE 
Via Vall'rivo N19, Il piano 


‘SEGUISCONO 

ogni sorta di lavoro in Rile- 
gatura di libri comuni e di 
}; lusso, Bijouteries, Passe-par- 
}i tout e Montaggio di ricami 


REGISTRI. COMMERCIALI 
i DI PROPRIO SISTEMA SPECIALE 


Specialità: Calendari tascabili 
da muro. — Preventivi gratis 


-RneeeeessaFeeaes 
IL AMGLIORE DEI LIGUORI. 


pel 


iui 
il 


i! 


Priuli e Goriziano 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 5 


Telefono N. 197 


Pulitura.e conservazione 


dalla Primaria 


VTACUUM 


Biscottini Sire-Sire di Koestlim. 


sempre. freschi 


COMPAGNIA OLANDESE DI ASSICURAZIONI 
—_———7 SULLA VITA — 


Direz. centrale: Viennal, Aspernplata 1, palezzo proprio 


Capitali assicurati circa 380 Milioni 
Riserve circa 113 Milioni di Corone. 
SUB DIREZIONE 
per. Trieste, Goriziano, Istria e Dalmazia: 
Trieste, Via Squero nuovo 7, p. 


UOVO DEPOSITO PELLAMI CONCI 
S. M. ALKALAY 


Trieste, Via Lazzaretto vecchio 45 
con ricco assortimento di tutti gli 


ARTICOLI PER CALZOLAI 


Prezzi di assoluta concorrenza. - Commissioni 
per la provincia con tutta sollecitudine e 
correntezza. a 


Il sapone di latte di giglio 
marca ,,$teckenpferd® 


della Ditta Bergmann & Co., Tetschen s/E. 


i è ancora sempre impareggiabile nel- 
la sua efficacia comiro le. lentiggini, 
ed indispensabile per una cura razio- 
nale della pelle e della bellezza, ciò 
SN che viene wuitestato indiscutibilmente 
î da numerose lettere di elogio che 
f pervengono giornalmente. Vendesi al 
prezzo di cent. $0 im tutte le farma- 
cie, drogherie, negozi di profumerie 
ecc. Così pure la crema di giglio 
«Manera» della Ditta Bergmann è di 
efficacia meravigliosa per’ conserva. 
M re alle Signore le mani delicate e 
i bianche. Vendesi dappertutto in tu- 
È betti da Cent, 70. 


dl Tappeti, Cortinaggi, Mobili di 
stoffa, Drapperie ece., nonchè di 
completi appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


ia Stazione M. 17 
Telefono N. 847 


CLEANER “ 


in pacchetti brevettati Til 


Bisc 


I. e R. Spedit 


# RO 


prim.arisa IDitt 


DOLFO EZNER 


ottini di Koestlin 
marca finissima 


IMPIANTI 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zonta 1 Telefono 1635 


L'amministrazione dol giornale si riserva di modifi- 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più e- 
vidento Jo scopo e li pubblice, secondo i propri criteri, 
nella ‘rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 
care i motivi del rifiuto; în questo caso l’importo pa- 
gato viene restituito. 

+ Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- |. 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il X, 200. - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
AARON 


PERSONALE DI SERVIZIO 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. -R- 
RAI 
UOCHE, cameriere, domestiche, bambi. 

nale offronsi Trieste fuori, via Nuo- 
a AI 8917 B 
rcrranimminninininnmmmmnmninmtt|ét];IA 

DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 

4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
rvirinniannamRORM I{K 

Ì rio offresi a primaria ditta 
10titore, cauzione corone 800). 
Offerte «Ferruacio_7i Piccolo 7232 C 
JRIEOZIO conosce la lingua italiana, te- 

desca, clovena e croata cerca occCupazio- 
me nelle ore libere. Offerte sub «A. 7.» alla 

ministrazione del Piccolo. 8502_C. 
ENSIONATO offresi posto fiducia,  an- 
che solo mattina, oppure pomeriggio. - 
Offerte «Contabilità 8412» Piccolo, 8412 € 
PANTARAAAAAAIIUROTINIB<P PM 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo BO cent. 


arri nimininninntt.q.1‘c-‘onnne[n1 
ATI abili, ramo manifatture, primarie 
«forze, con buoni ‘attestati, cercansi pron- 
tamente. Offerte Piccolo sub «Manifatture 
505». 7322 _D 
\ARZONA modista cercasi. prontamente. 
'U Salone mode S. Lazzaro 5. 7379 D 
AVORANTI e campentieri cercansi pron- 
tamente. Carpentieri ricevono 70 centesi- 
mi di salario all’ora. Rivolgersi al capo- 
mastro muratore Beher presso la nuova 
fabbrica di koFs a Servola presso Trieste, 


qll 
È O) Seiat 
6068 


M 


centrale, affittats 


MAS 


mete 


su 


con focolaio affitta; 
Gelsi 14; 


BI 


‘86620 


.D- 


dosi due famiglie facoltose distinte. AD 
nistrazione Giulivo, 378-II, Toro 14 A 
N 


ACQUISTI E VENDITE D'OccAsl 

(soltanto per privati, non per csercenti):. gl: (S0) 

8 cent. la parola - minimo 60 cent. È 

fd ess 

MERA matrimoniale splendida DU Mi 4, 
sima vendesi corone 380. PaduiN Wing 

porta 9900. a 1 

pi alta 3 vasi solle 
È IL flerte diri 


O dolce vagoni Ì. 
(304 ND 
198 


qualità vendonsi. O! 


che assume i lavoranti per la «Krainische | tedesco. Ivan Inocente, Adelsberg 
ie. Gesellschaft». 740% _D SAMI i (Sì Gallo) vendo 
IAZZISTA introdotto presso osti, ‘Trieste i ‘Azeglio 2, secondo. & 


e dintorni, paga e provvigione, cercasi 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


prontamente per fabbrica, birra fuori car- 


iello. Offerte dettagliato. sub «Capacità |DI AZIENDE CONMER.EINDUSTR 
8831» Piccolo. 8831 D 6 cent. la > Qninimo 60 cent; 
ERSONE cercansi per eseguire domicilio 3 F 
favori disegno, mensile corone 100. Co-|fJOTEL bene frequentato e situato in 
‘ftogmi, casellario 197, Roma. 13296 D me ir a vendes 


AGAZZO onesto, intelligente assumesi 
prontamente quale apprendista negozio 
commestibili, Curei, Sette foniane 1. 
8591 D 
ENDITRICI pratiche con buone referenze 
«per negozio manifatture vengono assun- 
te prontamente. Offerte al Piccolo sub 
«Marzo», #33 _D, 


"gf 
RIA, 


COMMERCIO E INDUST 


6 cent. la parola - minimo 60, cent. 


CAMERE MMOBILIERETE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE mi aindo, 


-B- 


5 cent. la parola - minimo SO cent. 


perla per signo! 
che, macchina da 
fo Pathè, quadri, pistole automatiché 
donsi tutto a piccole rate mensili. Ped 
dinazioni rivolgersi Spadaro, Caffè oh 
maso. i gH 


i primo. porta 7. 7381E 
NAMERE una, due uso scrittoio affittansi 
amente. Gioachino Rossini 10, I, ri- 
ino pianoterra. 7103 E 


ENSIONE finissima, dolci giornalmente, (ra da letto, produzione pre 
a prezzi modici. Acquedotto 9, Il, Co- vendesi vera occasione causa mali 
lombo. 455 _E 


Co 


za spazio nel lavoratorio. Via Farn 
i 


$ Di ETTA bellissima affittasi a signore 
distinto pressi Posta, Caserma, even- 
tualmente una grande, massimo comfort. 
Indirizzo Piccolo. ROB 


ore di Corte 


Telefono 
R. 847 


a che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 


SPEDIZIONI di MOBILI 
DIZION 


con o senza FURGONI, 
RITIRI e CONSEGNE 


di BAGAGLI e MERCI. 


© Potenza fino a 1000 HP 


MANNHEIM 


Ufficio VIENNA VIII 
Laudongnzse 9 Telefono 18881h. 


Locomobili a vapore surriscaldato 


con distributore a valvole »Sistema Lenta 


Grandissima economia. 


VTANZA . grande, ammobiliata, comfort 250 settimanali. (OPA 
moderno, affittasi presso coniugi soli, e- bi icamente presso Levh, 
ventualmente comodità cucina. Via Nuova ecia_6,.primo. 738 
n. 47. 8916 E ORBROIDI. e N IORezzo) sa 
eps annie nre sent Pra ‘ono colle rinomate 111080 4 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI > Giacomini. Farmacia Zanetti;gy 
5 cent. ln parola - minimo 50 cent. -F- | Nuova 41 12 


\AMERA elegantemente ammobiliata, ario- 

sa, Chiara, stufa gas, massima pulizia, 
centro cercasi per. signore stabile. Olferie 
sub «Roberto 7404» Piccolo. TI04 E 


ISTRUZIONE 


5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


PERTURA mercoledì 5 marzo lezioni 
icombinate tutte materie commerciali lin- 
gua italiana, tedesca, dattilogrefia. Durata 
un: mese. Studio Cernè, Stadion il. 7390 G 
'AESTRA di pianoforte accetta. Jezioni, 
fi casa e fuori. Indirizzo Piccolo. 714 G 
\ERCHE' nel mio studio (Stadion 11) ap- 
prende chiunque in sole ventiquattro le- 
zioni. la, stenosdattilografia (scrivere celeris- 
Simamente a macchina) eppoi ottiene. i mi- 
gliori impieghi? Perchè mel mio studio 
impatrtisconsi lezioni separate (una p na 
all'ora) col metodo americano e con conti- 
nua assistenza dell'insegnante. Onorario 
per ventiquattro lezioni corone venti. Suc: 
cesso garantito in un mese con un'ora di 
lezione giornalmente. oppure in due setti 
Studio 


missima qa 
ro. ed uova 


6 


mototi 

IS IN 
nopol» squis. 

vansi nei neg 

marca, contro le imitazioni 


letto, Leitemburg, Vielinetti 
vis, Luciani, Godina, Deposito 
rano: farmacia Lion, Fondachi 
Pratolongo. 

TOFFE di stagione, fini 

no, prezzi miti. Ci 

‘ovi, telefono, n 

La. migliore polvere per 


jon dl. 7391 G 'upare. Vendesi ovunque Jah 
N ignorine! Lumedì giovedì ore x 
7.30 istruzione danza Chiozza 7. Pietro- 
Renato Modugno. TRR_G 


(IGNORINA iedesca parla utaliano istrui- 
) sce materie scolastiche, pianoforie. In-|&TABILIMENTO 
dirizzo Piccolo. 7383 G lecitudine, pre: 


to 4, porta 17. ) 
ITELLO 1.44, 1.60, 1.80, coscetto #- 
za ‘osso 2.40 e' 2.80. Macelleria NI 
iera vecchia N. È 
TITI ‘fat UOMosrag 
n CERO rateali. Levi, Via / 


L 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 
6 cent. la parola - minimo 60 cent, 
PPARTAMENTI, magazzini, negozi affit- 
itansi. Serie richieste dirigere al Piccolo 
«Sollecito 8493» 8493 L 


DES, 


ba scala della morte ingiusta 


di Sir William Maguay Bart 


fonda emozione. - Ella sapeva, Chio; co- 
noscevo Rastillac: scherzava sempre sul 
misterioso barone ed io la lasciavo dire. 
Quand’ egli trovò la morte entrando in 
casa mia per rubare, fu colta da un so- 
spetto e mi accusò d'essere in relazio- 
ne con quel malfattore. Forse nel suo in- 
teresse ‘avrei fatto meglio a negare, ma 
nella mia gioia di veder finire quell’ în- 
cubo e di riacquistare la mia libertà fui 
imprudente ed ora, ella, sa tutto ciò, che 
Voi sapete. Eccovi, Riccardo, tutta la. sto- 


‘% i 
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Ù (58), 

—.Mi trovavo in una situazione te 
bile, unica - riprese Brashaw sorvegl 
‘ do ansiosamente l'effetto delle sue parole 
- una di quelle situazioni che di solito sl 
‘incontrano soltalito sul palcoscenico. Per- 


sino, giacchè quell'uomo era per me un 
demonio incarnato, uno spirito maligno 
che mi tormentava e mi conduceva alla 
pazzia. Che importava a lui la felicità 
di mia figlia? Oibò! Egli mi odiava ap- 
punto per essa.e per la mia rispettabilità 

che non cessava di schernire, e per l'elo- 
ganza della mia casa e per l'innocenza 
Stessa. della mia: Sibilla. Sono convinto 
‘che soltanvo il suo penicoro personale gli 
impedì di mezterla sull’avviso e di rive- 
larle in che situazione mi trovavo. 

— Ma Sibilla. sa. tutto! - disse. piano 
Riccardo senza cambiar posizione e sen- 
za guardarlo. 

-— Ne fu disgraziatamente informata 
l'altra notte - rispose Brayshaw con pro- 


e la spiegazione del passo ‘che Si- 

sonalmente, la lingua di quel miserabile 
Ea, non poteva permettere. che 
“occhi del mondo e. volli lottare, slealmen- |° dola ignoraste la colpa di cui ‘suo 
sto modo: quell'uomo derubava i miei o-| —— Ma ora non l'ignoto più - disse cal- 
to mi avete:detto, ma ciò non altera il 

sarebbe durato questo stato di cose 0 co- 

se quasi dissuadendolo. 

sia l'opinione che avete di me, non pos: 


s 
billa s'è creduta in obbligo di fare, di: 
non mi incuteva timore. Ma le sue riv DEGERdo la-propria- felicità e orse la 
lazioni avrebbero abbassato Sibilla 
5 È s S; adre s'è macchi 
fe è vero, contro un simile pericolo, Che!P Ie i 
cosa potevo fare? Le cose stavano a que- | i 4 piedi. 
spiti ed io ero, in un certo senso, d'in- {mo ma deciso. - Deploro vivamente quan: 
. tesa «con lui. Dio. solo sa quanto tempo veterdeti 
mio desiderio di sposare Sibilla. 
me sarebbe finito. Ringrazio il destino che | \Brayshaw indietreggiò d'un passo, co- 
m'ha risparmiato di diventare un assas-lme colpito da'una profonda sorpresa. 
— Non'è possibile, caro Riccardo - dis- 
— E' così - fu la risoluta risposta. .. 
-—- Siete giovane - i Sistetto Brayshaw 
con voce soffocata della gioia o da una 
emozione meno sincera. - Ma qualunque 
| 
so permettervi di agire contro il È 


interesse. Non sarebbe onesto approtit- 
[tare della vostra cavalleresca devozione. 
Ammiro la vostra generosità, la, vostra 
nobiltà d'animo; esse sono anche mag- 
giori di quanto immiaginavo, ma... .. 

— Di grazia, non. discutiamo - inter- 
ruppe Riccardo e Brayshaw, osservando 
la felicità che gli splendeva negli occhi, 
fu lieto dell’interruzione; - Per quanto 


dipende da me, Sibilla non avrà da sof- 
frire dell'accaduto. Sono decisissimo a 
non tenerne conto. Posso andare a dir- 
glielo? di $ Ì 

— Se siete, sicuro di voi, Ritcardo, se 
credete veramente... 

Brayshaw aveva gli occhi umidi di la- 
grime. Il cuore dell’uomo corrotto, del- 
l'avventuriero era stato toccato nell’uni- 
co punto debole. Se l'istinto del gioca- 
tore lo. portava a congratularsi della 
propria trovata, non ‘era. perciò meno 
felice pensando che l'avvenire di Sibilla 
riposava ormai nelle mani d'un uomo 
così buono e sicuro. : si 

— Se siete ben certo'che le mie; rivela 
zioni non abbiano modificato i:vostri sen- 
timienti - diss’ egli - ve la mando subito. 

— Ne sono certissimo - rispose ‘ferma- 
mente Riccardo. Ù Ù 

-— Potete andare orgoglioso del vostro 
carattere - disse Brayshaw con sincera 
ammirazione. - Permettetemi solo di pre- 
garvi. di non parlar mai con Sibilla ‘di 
guanto v'ho detto. Forse ella. non sa 
tutta la storia ed è perfettamente inutile 
che ne sappia di più. 

Ottenuta da Riccardo, l'assicurazione 
richiesta, uscì dalla stanza, sollevato da 
un gran peso. 


CAP. XXXVIII 


Tacita intesa. 


Egli trovò Sibilla nel suo salottino, in- 
tenta, a raccogliere i suoi libri ed i suoi 
ninnoli per la partenza. Le si avvicinò 
SA sorriso raggiante. 

— Bi 


one notizie, figliuola mia - le dis 
se, baciandole il viso gelido. - Ho detto 
tutto a Riccardo, ed egli mi. ha risposto 
che ti ama più di prima e che vuole spo- 
sarti ugualmente. 


Sibilla lo guardò sospettosamente; co- 
me non l'aveva guardato mai. 

— Gli hai detto proprio tutto, babbo? - 
Chiese ansiosa. 

—. ‘I'utto.- rispose egli, sostenendo il 
suo sguardo senza batter ciglio. -. Tutta 
la dolorosa storia. fd ora che tutto è 
stato detto, cara Sibilla, non. parliamone 
più, seppelliamola per sempre. Riccardo 
aspetta in biblioteca. Va da. lui ed egli 
stesso ti dirà la sua decisione. Vacci su- 
bito - insistette, vedendola esitare. 

Le aperse la porta ed ella uscì senza 
aprir bocca, ma'l’acuto sguardo di suo 
padre aveva visto splendere nel suo un 
nuovo \raggio di speranza. 

Appena. Sibilla. entrò nella. libreria, 
Riccardo le corse incontro. a braccia 
aperte. 

— Sibilla, credevi davvero ch'io ri- 
nunciassi a te per un motivo siratile? 

Ella vide-i suoi occhi raggianti d’a- 
more e si lasciò attirare sul suo seno e 
baciare teneramente. i 
Sibilla - ripetè egli - come hai po- 
tuto pensare così male di me? 

— Dovevo fare il mio dovere - ella ri- 
spose fra la tristezza e lagioia. 

= Ma non dovevi avere tanta poca fi- 
ducia nel mio:amore - egli insistette, ac- 
‘carezzandola - da credere che avrei ac- 
consentito a; perderti. o 
| Ella sollevò il capo per incontrare il 
suo sguardo, î 

— Mio padre t'ha detto tutto? - do- 
mandò. 

— Tutto - egli rispose in tono convin- 
cente, - E da questo momento non ne 
parleremo ‘più. Non ve n'è bisogno. Tuo 
‘padre è stato sincero. Ora non resta al- 
itro da; dire. Li RES 

La prese fra, le braccia baciandola nuo- 
vamente, ed ella comprese con immenso 


: 200” 
stenze di Sibilla, bo dovuto metter? 
confidenza, ha avuto Jo squisito tok 
la grande generosità di offrirmi 
pensare con la sua recente forti ) 
perdite che altri hanno subìto sotto * gl 
tetto. Un tale progetto. rivela i 
grande bontà e,voglio sperare che ti (0 
rifiutereie il vostro concorso per, &* pl 
lo. Così nessuno avrà da  soffrit? 
quanto è accaduto. 8 

Quando Wilson, dopo aver prom 
propria cooperazione in quell’att0 
stituzione, andò a salutare Sibilla; 
sta gli n pel 

— Vogliate perdonare e dim?’ 0A 
quarto vho detto l’altra notte Vest 
cordare soltanto che ora vi consid® Si 
me il mio migliore amico. 1 il 
— La vostra riconquistata felie n 
compensa di tutto - diss' egli col 

s0 8 


gaudio che il suo amore non era dimi: 
nuito. 

— Mio diletto - mormorò - sei sicuro 
di non pentirti mai? 

— Mai, poichè possederò il tuo amore - 
egli dichiarò allegramente, - Se tu sa- 
pessi quale ineffabile dolore m° hai pro- 
curato con la tua lettera, non dubiteresti 
più di me. 4 È 

Così, fra;i baci e le proteste -d’ affetto, 
la loro felicità fu ristabilita e il matri- 
monio combinato. 

Dopo colazione, ebbe luogo un piccolo 
consiglio di famiglia, in cui fu deciso 
che le nozze avrebbero luogo tranquilla- 
mente il più presto possibile e che Bray- 
shaw rimarrebbe subito alla Hall per la- 
sciar posto a Riecardo e alla sua sposa. 

Il. capitano Wilson entrò per conge- 
darsi prima di partire da Gresford Hall. 

— Non so come compensarvi o ringra- 
ziarvi - gli disse Brayshaw con sincera 
gratitudine quando si trovarono un po’ 
im disparte - per la parte da voi presa 
in questo deplorevole affare. Voi  cono- 
scete il. mondo ed avrete, compreso in 
che terribile situazione mi trovassi. 

— Spero almeno che la lezione vi ab- 
bia servito - rispose Wilson, seecamente, 

— Potete esserne sicuro - gli assicurò 
Brayshaw con grande enfasi. - Nulla al 
mondo potrà più indurmi a camminare 
per certe vie. Non voglio mettere in pe- 
ricolo la felicità di mia figlia per la se- 
conda volta. Fra un mese spero d'essere 
lontano e stabilito all’estero - a Siena 
probabilmente - dove i miei mezzi mi 
permetteranno di vivere abbastanza lar- 
gamente. Anzi, Wilson, può darsi che, 
prima. di partire, io ricorra alla vostra 
delicatezza per aiutermi in un’ opera di 
restituzione. Riccardo Cardau, che diver- 
Tà presto mio genero e che per le insi- 


tu 
uo; 
1) 


di 


sentimento; poi si divisero. 
Nel pomeriggio di quello stes { 
Pietro Roydòn andò alla Hall, peg 
marsi forse direttamente della 9° 
della notte passata. a 
-- A proposito - disse quando 1a 
osità fu soddisfatta - sapete. ne 
vità? No, non potete saperla., 
qui, ho incontrato Desbrock, il € 
ha annunciato che la signorina 10? 
si è finalmente decisa ad accettàlt oreli 
sì sposeranno quasi subito. Poli 
ha avuto il premio della sua 1UD,bOl 
zienza! Speriamo almeno che 810.) 
— Se è vero - osservò Lady GlI me 
- che le nature più opposte sono, 
che formano ì migliori matrimof* | 
due saranno feliciseim' intel 
— Il povero Frank ha' poca 150 0 
za e sua moglie ne ha troppa - d A 
don ridendo. 

Riccardo non disse nulla. 
FINE. È 


a 


